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LE DOGLIANZE DEL PAESE 


Il desidario da noi espresso, 0 che spe- 
riamo verrà soddisfatto, che il ministero 
pubblichi la relazione della. Commissione 
d'inchiesta sui casi dell'Emilia, non-aveva 
altro scopo fuorchè di spargere un po” 
di luce sulle condizioni morali del paese, 
sembrandoci di urgente necessità l’inda- 
gare quali siano le cagioni del malcon- 
tento che serpeggia e dello difficoltà che 
incontra l’azione del governo, in mezzo 
ad una nazione pacifica, amante dell’ or- 
dine e di istinti profondamente conser- 
valivi. i 

La Commissione d’ inchiesta pei casi 
d'Emilia non è una di-quelle giunte par- 
lamentari, în cuî' Ja politica per un verso 
o per l’altro sempre s'introduce ed i par- 
titi alzano la voce. 

Essa fu nominata dal ministro dell’inter- 
no; essa era puramente amministrativa ed 
era composta di magistrati ed altri pub- 
blici impiegati superiori, intenti solo a ri- 
cercar la verità e più in grado di scoprirla, 
perchè estranei come alle lotte giornaliere 
così alle ardenti passioni de? partiti che 
sì agitano nella Camera. 

Egli importa assai che il lavoro di que- 
sta Commissione si conosca per poter farsi 
un criterio esatto delle condizioni di quello 
province, nelle quali ‘si ebbero» a’ deplo- 
rare scene ‘di’ disordine ‘e perturbazioni 
assai gravi. 

Gli autori di cotesti disordini erano 
mossi da un intento politico? 1 contadini 
erano guidati e spinti da una mano oc- 
culta che voleva farsene uno stromento 
di chiassi-e tumulti contro lo istituzioni? 
Ovvero non furono che scompigli origi- 
nati da dissesto economico, da avversione 
ad imposte nuove, senza alcun colore po+ 
litico, come ne avvengono in tutti i paesi 
nei quali il governo. non si mostri forte 
ed autorevole come si richiede? 

Quando sorse nella Camera la discus- 
sione intorno a quei casi, si volle vedere 
la politica sopra ogni cosa , l’azione dei 
partiti avversi alle patrie istituzioni, resa 
potente dall’assidua polemica © dalle ac- 
cuse e calunnie che una parte della stampa 
eccessiva prodiga contro il governo. 

Gl’influssi di questa stampa non si po- 
trebbero niegare, ma è ristretta la cer- 
chia in cui operano, ‘e se riescono mani- 
festi nelle città, inavvertiti sono nelle cam- 
pagne. D'altronde, la diffusione di quei 
giornali che vivono di contumelie è ve- 
nuta diminuendo, e quanto più il paese si 
educa, tanto più vivo ribrezzo sente di 
una ‘stampa che abbassa ogni sentimento 
generoso è corrompe tutto ciò che tocca. 

La Commissione d'inchiesta esclude ogni 
causa politica da’ moti che nell'Emilia ac- 
compagnarono l'introduzione della tassa 
del macinato. Essa li attribuisce a_ tristi 
condizioni economiche ed a malcontento 
prodotto non tanto dalla :gravezza quanto 
dalla novità delle tasse. 

Gi si assicura che molti campagnuoli , 
interrogati, demandassero ‘il ristabilimento 
del focatico in luogo della tassa della ric 
chezza mobile, confermando la sentenza 
che le tasse migliori ‘sono quelle a cui 
i contribuenti sono abituati. 

Quanto alla tassa del macinato, il guaio 
sì fu che l'esecuzione è ‘cominciata in una 
guisa che le toglieva ogni vigore. La Com- 
missione, percorrendo i comuni dell’Emi- 
lia, avrà potuto coi suoi proprii occhi ve- 
dere affissi alle cantonate avvisi ed înviti 
di mugnai, ne’ quali era annunziato che 
coloro che portassero il grano a macinare 
al toro mulino non pagherebbero la tassa. 
Qual rispetto può rimaner alla legge, 30, 
appena applicata, viene delusa ? Il conta- 
«dino, che vede un mugnaio prender la 
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tassa ed un aitro no, ne inferisce che tutto 
sì fa ad arbitrio, e che un po’ di tumulto 
bastar deve a costringer il governo a sop- 
primere del tutto l'imposta. E questo ra- 
gionamento non è poi tanto assurdo dove 
la legge è eseguita senza norme, ed inol- 
tre si ebbero di già esempi di esazioni di 
tasse scadute differite od abbandonate per 
lo sciopero de’ fiaccherai, o per. le grida 
incomposte di schiamazzatori. 

Dai primi documenti pubblicati da’ mi- 
nisteri dell’ interno e della finanza, a ri. 
chiesta della Camera, appariva di già qual 
funesta impressione avesse fatta la mala 
applicazione della tassa. Dove il mugnaio 
non teme concorrenza , riscuote la ‘tassa, 
sebbene gli accordi intervenuti tra lui ed 
il governo quasi non lo aggravino, quindi 
il malumore de’ consumatori, che pagano 
senza che lo Stato ne tragga profitto. Nei 
luoghi dove. i. mugnai »si fanno concor- 
renza, quelli che riuscirono ad ottenere 
migliori condizioni costringono gli altri a 
dismettere, e questi, lesi ne' loro interessi 
e talvolta tratti alla rovina, declamano 
contro la tassa ed il governo, e non è a 
dire come trovino facilmente degli ‘ade- 
renti e facciano de’ proseliti. 

La legge per la tassa del macinato do- 
vrà essere modificata. Non ci ha tassa di 
questa falta che riesca completa, ma sol- 
tanto l’esperienza devo metterne in evi- 
denza i difetti e suggerire ìl modo di cor- 
reggerli. Le modificazioni che ‘in tutti gli 
Stati subirono poco a poco le tasse di 
consuno sono tali che quasi non hanno 
dell’ assetto primitivo altro che il nome 
6 la base fondamentale; nè la tassa del 
macinato può sfuggire alla legge comune.” 
Però fu una disgrazia che 1’ applicazione 
di essa sia stata falla con sì poca previ- 
denza che ne sia ‘derivata così vasta. per- 
turbazione d’interessi da spargere il mal- 
contento in gran parte dello Stato e da 
rendere più problematica la produttività 
della tassa. Diffatti, è egli ancora possi- 
bile di far assegnamento sopra un'entrata 
di 35 milioni per l’anno corrente? Noi 
non sappiamo quanto l’erario abbia ritratto 
nel primo semestre. Pei primi tre mesi 
non .si poteva credere che la tassa git- 
tasse delle somme rilevanti, ma in seguito 
un incremento ci doveva essere. Che ci 
sia stalo noi ignoriamo , perchè il mini- 
stero delle finanze non ha ancora creduto 
conveniente di porgerci un po’ di luce, 
pubblicando il: prospetto de’ prodotti men- 
sili, come-fa'per lo altre imposte. E sì 
che non ci sarebbe alcun male di soddi 
sfare alla curiosità dell’ universale , infor- 
mando îl paese del come proceda , nei 
suoi primordi, questa tassa, la quale noi 
siamo persuasi che potrà giungere ad un 
assetto normale e che più presto vi sa- 
rebbe giunta’ se; nell'esecuzione, non fosse 


“stata così maltrattata. Le conseguenze degli 


errori commessi nella applicazione  del- 
l'imposta sono gravissime sia sotto la 
spetto morale e politico, sia sotto quello 
dell'erario pubblico, e l’on.. ministro della 
fin oza dovrà riconoscere di aver avuta 
gran parte nel produrle. 

Sarà questo uno de'legati. più tristi che 
egli avrà lasciato al-suo successore, nè ci 
vorrà poco senmo nè poca autorità per 
cavarsi d’impiccio. Ma intanto importa che 
le doglianze delle popolazioni si conoscano 
e che il giudizio della-Commissione d’in- 
chiesta venga esaminato e discusso, percioc- 
chè al.malcontento delle popolazioni non si 
reca sollievo dissimulandolo ed. ostinan- 
Uosi nella via che l’ha provocato; ma stu- 
(liando con amore le condizioni presenti 
del paese è del governo, per potere spie- 
gare d’ onde venga che mentre la. situa- 
‘zione economica del paese migliora di 
giorno in giorno la situazione politica del 
“governo sia peggiorata © si abbia un 
contrasto sempre più evidente fra l’incre- 
mento della prosperità pubblica ele-stret- 
tezze delle finanze. 
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Non credevamo che la nostra risposta 
alla Riforma potesse commuovere così 
profondamente le viscero .della Nazione, 
ma poichè le sono commosse, vogliamo 
procurare di ritornarle ; se possibile , ad 
una salutare calma. 

Essa trova che le nostre considerazioni 
sulle compartecipazioni abbuiano © ‘con- 
fonidonò il giudizio della ‘gente inesperta. 
Che direbbe invece se noi affermassimo 
che le-sue-idee su.questo tema sono con- 
fuse e buie? 

Noi potremmo dimostrarle con tutta evi- 
denza cho la compartecipazione alla Regia 
perchè accordata agli uni © rifiutata ‘agli al- 
tri era un favore, e cho sarebbe spiacevole 
il vedere disconoscere un favore che si è 
ricevuto, perchè la timidità non deve mai 
prevalere. alla gratitudine. Ma. siccome 
essa, anzichò esaminare spassionatamente 
la quistione;«Vintroduce un’ fatto Pere 
nale,- noi che non possiamo rassegnarci a 
mischiare nelle nostre discussioni i fatti 
personali, non vogliamo seguirla. Solo cre- 
diamo necessario di farla avvertita che i 
suoi esempi del proprietario di casa, della 
Banca e del fabbricante di panni non hanno 
che fare con le compartecipazioni ad una 
speculazione dì finanza, e che essi non 
valgono più delle sue ragioni a scuotere 
la massima che noi abbiamo stabilita. 


———_ 

La Perseveranza è andata in collera 
contro di noi, per lo parole adoperate 
nello smentire il suo dispaccio relativo 
all’arresto dell'autore dell'attentato contro 
il dep. Lobbia. 

Ecco cho cosa si guadagna certe volte 
ad esser cortesi ed amorevoli coi propri 
colleghi! Noi abbiamo detto che la sua 
buona fede era stata sorpresa, ed essa s6 
so n’inquieta. Ma voleva che scrivessimo 
che essa ingannava i lettori? Se Ja one- 
stà del suo corrispondente non fosse stata 
tralta in inganno , come spiegherebbe il 
dispaccio che lo ha inviato? 

Ma la Perseveranza non se la. piglia 
contro di noi che per far un commento 
alle nostre parole, che è una vera stirac- 
chiatura. Essa vuol parere maliziosa e si 
mostra soltanto ingenua. 


________—_____—_—_TTt 


LA DISCIPLINA NELLE SCUOLE 


L’apostolo dell'anarchia considerata como 
forma di governo non è mai stato certa- 
mente direttore d’un collegio o d'un se- 
minario, perchè nel fatto della vita  pra- 
tica avrebbe attinto la confutazione delle 
sue teorie. La necessità della «disciplina 
come regola indispensabile dell’andamento 
ordinato d’ogni Società un po'numerosa è 
di tale evidenza che la si vede adottata 
per istinto dagli uomini ed ‘anche. dagli 
animali; la si vede sorgere nelle società 
umane e stabilirsi, quasi senza discussione, 
anche în' tutti quei casi nei quali  nes- 
suno ‘saprebbe vedere vo discoprire la 
forza da cui è mantenuta. 

Guardate ai contadini che vanno ‘in 
frotte a lavorare nelle campagne, guar- 
date ai giornalieri che vediamo quotidia- 
namente affaticare alla costruzione d’ una 
strada,. guardate a quelli che per questo 
genere di lavori vanno in Ungheria, nella 
Stiria , nelle «regioni danubiane; la disci 
plina ‘è la prima cosa che stabiliscono fra 
essi. Per ogni fabbrica vi ‘è un capo: che 
ordina'e'gli altri che obbediscono : ogni 
squadra ‘di lavoratori determina innanzi 
tutto qual è l'individuo da cui dovranno 
dipendere e che dovrà difendere gl’ inte- 
ressi di tutti, perchè, questo giova notare, 
il: sentimento innato della «disciplina non 
ha soltanto ‘radice ‘nella persuasione che 
sonza ‘di essa il lavoro può rimaneré ste- 
rile ed improduttivo, ma nell'altra che 
gl'interessi dei membri della società sono 
meglio tutelati se un solo li difende, che 
se fossero tumultuariamente da tutti. s0- 
\'stenuti. 

Giò premesso, vediamo il-varattere spe- 
ciale ‘che hanno gli-atti d’indisciplina‘della 
‘scolaresca è quali obblighi incomibano ‘alle 
cantorità scolastiche per evitarli o contenérli 
inei più,stretti limiti. 


Vi hanno degli atti d’indisciplina che 
sorgono improvvisi da qualche evento che 
abbia fatto impressione sinistra sull’animo 
pronto. della gioventù, 0 contro questi sa- 
rebbe inutile il predicare. Vi saranno sem- 
pre sinchè non sarà mutata la natura molto 
eccitabile . degli ‘animi giovanili. Ponete, 
per esempio; che, radunandosi 2 novembre 
nelle scuole, trovino la sala troppo fredda 
o lastufa poco riscaldata; è logico per un 
giovanetto studento, è ragionevolissimo per 
un garzoncello che con amarezza si è di- 
staccato dai piaceri delle vacanze, il mot- 
tersi a far baccano per questo freddo, il 
rompere.i vetri delle finestre, sebbene sia 
questo il modo sicuro d'avere ‘ancor più 
freddo. Chi ha letto la descrizione fatta 
nei Promessi Sposi dei tumulti di Milano 
per la fame, vedo subito il processo logico 
delle moltitudini quando sono commosse. 
Si lamentavano della scarsezza del pane © 
delle farine, e queste gettavano per le vio, 
consumandole ‘miserevolmente senza pro 
di nessuno. Il filosofo ride di queste seon- 
cordanze, valza sopra le spalle 6 conchiude 
che sarà pur troppo sempre così. 

Se non'che vorremmo sommessamento 
far notare alla nostra gioventù studiosa 
che questa sconcordanza medesima la si 
trova quasi sempre nei «loro atti d’ indi- 
sciplina periodici che appunto abbiamo 
voluto distinguere dagli estemporanei © 
casuali. 

Dal momento che in Italia si ebbe li- 
bero governo, sì ebbero due generi di 
dimostrazioni, per parte degli scolari, quasi 
periodiche. Le prime per fare adesione a 
qualche: programma politico, le altre per 
protestare contro l’eccasso della sapienza 
che volevasi impor loro o perchè della di 
lei sodezza domandavansi ad essi le prove. 

Ebbene, noi sosteniamo che mettendo 
assieme queste dimostrazioni periodiche si 
trova in esso la stessa sconcordanza che 
havvi nel rompere i vetri d'inverno, per 
lamentarsi del freddo, nel gettare al dia- 
volo le farine per lagnarsi del pane troppo 
caro. E tanto è vera la sconcordanza, che 
alla prima dimostrazione si potrebbe be- 
nissimo rispondere colla seconda e met- 
tere la scolaresca in un serio imbarazzo 
per uscire dal dilemma. 

Come volete pretendere; signori, di darei 
il vostro parere în politica, d’ insegnarci 
quel che si debba faro per isciogliere i 
più ardui problemi sociali, intorno a cui 
si sono smarriti gli uomini più colti e più 
studiosi, quando. alla fine dell’anno venite 
sempre a dirci colle vostre dimostrazioni 
che non avete nemmeno saputo imparare 
la lezione, che è cosa assai più facile della 
politica? 

C'è proprio contraddizione nei termini 
e eè ancor di più in questo tumultuare 
contro gli esami e contro i temi. C'è, 
come. sarebbe. a dire, una specie di man- 
canza ‘di coraggio che nella gioventù non 
è una cosa molto bella. Gli è un pochino 
come se i soldati d'ùn reggimento si ri- 
bellassero ai loro capi per non andare al- 
l'assalto -d’una batteria, e trovassero: pro- 


troppo strette o che venne loro distribuito 
il panesche non,era: troppo ben cotto, 

Signori ‘studenti carissimi,»lo‘siamo'stati 
anche noi, e sappiamo benissimo quali 
sono i, pericoli contro cui vien meno il 
vostro coraggio; ‘le -diflicoltà-che vincono 
l’anîmo vostro. Siamo stati studenti. anche 
noi e sino al rompere i vetri delle fine- 
i stre per ripararci. dal freddo ci saremmo 
‘forse “trovati. assieme; ‘ma ‘indietreggiare 
‘dinnanzi ad un esame, questo poi no; ma 
confessare col chiasso e con gli insulti ai 
professori «ed. alle «scuole che si ha una 
‘maledetta paura, non-ci pare cosa dicevole 
“nemmeno per adolescenti chie comincino a 
sentire qualche cosa di. sè. 

Questo abbiamo detto per «gli «scolari; 
ai professori poi diremo di stare in guar- 
dia 6 d’impedire queste brutte dimostra- 
zioni per lo quali parrebbe che in Italia 
“fidn’si ‘sa ‘tenere ‘in “freno tienimenò un 
convento di frati, Il Toro obbligo è d'in- 
«vigilare, «di annasare: l'aria per non essere 


‘sorpresi ‘e per‘‘soffocare ‘sul: principio “ciò 


prio în quell'occasione che hanno le scarpe | 


che andando avanti. diventa poco meno che 
schifoso. 

Il fatto degli scolari di Napoli che in- 
veiscono contro i loro maestri perchè non 
si sentono la forza di'tradurre e commen- 
taro una pagina di Senofonte, è poco meno 
che vergognoso; è l'ignoranza che ricorre 
alla ‘violenza per. nascondere , la propria 
vigliaccheria: e bisognava -soffocarla. nel 
nascere. ; 

i Con ‘n po” più d'accortezza si poteva 
fare. : 
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LE STRADE FERRATE IN ITALIA 


La seguente léttera riguarda una qui- 
stione economica di grande importanza , 
il compimento delle reti delle strade fer- 
rate. 

Lo Stato si. è trovato, appesa costituite, 
nella ‘necessità difornire di vie ferrato le 
province ‘elie ne erano sprovveduto, affine 
di aver almeno duo linee” principali per 
le celeri e sicurò comunicazioni fra lo 
varie parti del Regno. 

Non era solo un interesse economico , 
ma altresì un grande interesse. politico © 
militare che spingeva il governo a questa 
risoluzione. Siccome non-vi erano Società, 
pronte ad ‘accingersi a tali imprese, 
proprio rischio e pericolo, ‘convenne ‘ac- 
cordare sussidi e guarentigie di proventi 
chilometrici che aggravano ora il bilancio 
dello Stato di 53, milioni di lire. 

È questa però una delle gravezze.di 
cui si ha più torto di muover lamento, 
perchè già comincia a récar de' compensi, 
i quali d’anmo în anno non possono che 
aumentare con lo sviluppo dell'attività © 
ricchezza pubblica, di cui le vie ferrate 
sono uno de’ principali fattori. 

Però ci è limite ad ogni cosa e la se- 
viezza del governare risiede nel saper ar- 
restarsi a tempo, lasciando che il concorso 
spontaneo degl’interessi locali si sostituisca 
all’azione del potere centrale. 

Perchè lo Stato ha dovuto sobbarcarsi 
a grandi. sacrifici per Ja costruzione di 
importanti linee di strade ferrate, sarebbe 
irragionevole il dedurre  ch' esso. debba 
continuarli per l'esecuzione di'altre linee, 
por quanto utili. 

Si verrebbe a stabilire in Italia un di- 
ritto alle strade ferrate, come nel 1848 
in Francia. si. proclamava il diritto al. la- 
voro, ciò che » sarebbe pericolosissimo e 
d'altronde diverrebbe d’ostacolo-allo svi 
luppo delle strade ferrate medesime, per- 
chè le finanze dello Stato'non potrebbero 
che peggiorare ed il credito pubblice chie 
annientarsi. 

Noi siamo perciò di parere che i comuni 
e le province*abbiano ‘a provvedere, ma 
con avvedutezza e senza precipitàzione, 
alle linee ‘d’interesse locale, ‘ncedondo 
un sussidio, quando non ci sia compagnia 
che ne.assuma -la costruzione e l'esercizio 
interamente ‘a proprie spese. .E diciamo a 
posta ‘un*sussidio, - perchè crediamo*sia-il 
mézzo ‘migliore d’incoraggiare l'esecuzione 
di nuove linee, ‘senza esporsi a sacrifici 
indeterminati. Allorchè si accorda ‘un sus- 
sidio di qualche milione, si sa .ìl carico 
a cui la provincia od il consorzio di; «—& 
vincie»si sottomette, mentre: le guarentigio 
d'interessi e di prodotti ‘lasciano ‘ apérto 
l'adito a'spese non prevedute "e ‘sovènti 
volte più considerevoli chè'le condizioni lo- 
cali non comportino. 

La rete delle:strade ferrato ‘italtàno è 
ancora assai ristretta, ‘nia ‘chi potrà cre- 
dere “ch'essa sia per ‘svilupparsi se ‘gl'io- 
terossi economici non fanno sentire ii bi- 
sogno di nuove linee? Le strade: ferrate 
non sono opere di lusso: si. fanto: per 
soddisfare alle . necessità ‘dell'agricoltura 
dell'industria ‘e’ del ‘commeretò, “ “quanto 
più i progressi maletiali Sararino ‘rapidi 
tanto più agevolmente si raccoglieranno i 
capitali per. le. nuove imprese ‘0.tanto 
meno -sensibile-sarà il concorso ‘che ‘le 
Te i comuni dovranno prostàre. 
DS) 
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preggitinto sul la go un furiere, mentre riugra- | di quanto l'imperatore ha fa 


fori; ed‘al lungo tratto în pianura’ che'vi'in- 
tercorre. E ad'‘esporre intera la‘ mia opinione; 


€ Osservatori imparziali e desiderando’ sîn- 


|l’adesione della Commissione che concluse in suo |. 


Ì 

Bonvicino ‘cav. Vittorio; direttore del contenzioso 
Pel ministero dell’interno : 

i; 

i 

É 


cp © 5; Gee sno rd d <a) I à 
i i i | milioni? Nom potranno queste popolazioni, nem- | 2Î8Ya i cittadini «h> si erano prestati, rivolg-va } val questa dichiarazione op ; a S jenti 
ppi e I pieni vili poche ma dignilon e gover pe, | mura. di contri ai vi OT dimo te afro. 
cotali ho RIA feto © E 4 ‘eva in marci Nati n Ù PRE ‘nti "n "i dove tro russia siudiz 
come esenzione dal dazio, dal bollo, ecc. : ©@"iRarate alle loro finitime, che senza tanti | * fl 'fatto non ha bisogno di comuni | Soll'adozibne Gorga pii delibera -parla- | ogniigiorno aumentando 6 che 1°: la giu‘ 
né esenzione 10 , I AI Popolazione = 
, "ap 1 sforzi si, hanno la ferrovia , e sì muovono @ | n “a mentare. » È . non tralascia occasione ‘di dimostrare la pro bri, 
Altrimenti sarà impossibile il costrurre le. trafficano è vivono la vita del commertio? — e i & questo proposito non sarà forse inutile ri- pria simpatia per la dinastia: guelfa, 
Vagheggiate linee, perchè il bilancio dello Possa la voce di quaggiù, per l'eco delli au- SR ; ‘portare alcuni brani di un articolo del Penple : e TIE CI 
DE i istanti Viaisiiti n. DEIR 00 RS a Gazzetta di ha 3 o la questo momento i franchi-tiratori 
tato non può sopportare nuovi carichi, torevole Opinione , giungere insino al Mini- | guènté indirizo, _£ Nel 1830, dice questo. giornale c'eîa un | jo}jy sezione nordeesi celebrano la loro festa 
essendo: già soverchi quelli. a. cui. deve fi Sil dalla seria > geni ip con- | città inviava a S. A. R. il principe Amedeo | 80verno parlamentare ; esso fiui colle ordi- ad Aunover, e siccome fanno parte della grande | Una 
® originare quelle disposizioni che si | quea di ; nanze. i sla ian 
gi oggi altro la lettera : fanno al bene delle popolazioni, di cui il go- 36 ca aria « Nel 1848 vi era un governo parlamentare; Da dai prg ato Pegracti] RE aaa 
Aena : a lettera.:... - ‘verno ad. un tempo è fulcro e moderatore! Parma, 10 luglio 1869, esso cadde col signor Guizot e per avere CON- | (rossa saio di "N salga ce Se i dito | 
PR Siracusa, 5 luglio. Altezza Reale - È servato il signor Guizot. ordine dell alitorità, ti Îeniitra prc tn il pis 
Il lodevole pensiero che preoccupa grande- x È ce DA ;ane sE lia E RIN salute | «Nel 1869 vi è un governo personale ; © | tolava sul palazzo municipale. Tutti i tiratori messo 
mente le intelligenze migliori. di. questa ricca CONFERENZA MONETARIA RS O V SG deri VaR si questo governo personale accorda riforme e passandole dinanzi, abbassavano le armi in piamo 
® popolosa provincia, di attivare cioè, miglio- |. elle Gazzetta Ticinese del 45 corrente si | rentmenti della Dogi siti in doge 5 ©" RARO, wi segno di lutto, mentre che più lungi, alla javoro 
rare e cementare in ogni modo le industrie | |pgga; è generale quanto generale è profondo è stato it ||“ pan: 7a i due governi, parlamentare | vista dei colori annoveresi, scoppiava 1’ entu. segno 
ed il commercio, ha trovato oggi una novella |. ®' dolore che la compreso all’anbunzio della grava | € Personale, quello che s’ispira più volontieri | siasmo da ogni parte, sebbene la polizia li getto 
occasione di manifestarsi in tuita la sua inte- | - È noto che nel 1867 si tenne a Parigi una con- | infermità che mise in forss i giorni preziosi di Lei; | l'opinione pubblica e che tiene maggior | facesse togliere, pubbli 
ia Abito Ai iel'sa ferenza internazionale, alla quale convennero dele- | | E mentre la città med in lusingarsi che | conto dei voti del paese? È î lio 
- rezza. Y i, intesi seriamente î sa i nalo, mentre la città medesima osa lusingarsi che 5 rate i 4 x sigli 
vantaggi pra SENATO il Consiglio nua gati di venti Stati d'Europa ed America, 6 che questo doveroso uffizio che ha l'onore di presen- « Fra due governi (qualunque sia il nome 5 legge. dolo doo. BUCHE: PART i "E e 
vantaggi Ru ’ 20 PIO. | essa ha risolto lo basi sulle quali potrebbe inter- | tiro per essa il sottoscritto sno sindaco, possa tro | che: gli si dà) dei quali uno resiste, e l’altro |, Alcuni giorni fe, durante un’udienza del Al 
Viricialé, sin dal 1860; dava fondo ad ingenti | venire vin accordò dei diversi sistemi monetarii, in | var grazie nell'animo benignissimo di V. A. R. © | cede ni voti del paese, quale è il più re tribunale, il presittente fu' costrewo a far | Tung 
somme per costruire’ e completare una bellis: modo che si possa mettere in corso un'unica mo- | in quello delle ben amata Principessa, rassegna ad | Jare? Quale è il più liberale? Quale è il Le sgomberare la sala a cagione degli applausi. a ) 
sima' rete di strade. rotabili ;, meglio cli in | neta, Nelle basi fu ammesso l'oro ceme unico piede | entrambi i suoi voti per ogni sorla di felicità e democratico? PIÙ | dell’uditorio che accompagnavano la voce dél: tu t 
ogni altra provincia icaro ng mode quuasiario, fee depununziore comune il pezzo | per una prospera e lunga conservazione. <È così che il paese pone ]a' questione; è l’accusatò, dottore Séhell; il quale gridava: Lies A 
che nessun: paese iccolo che sia, si a oro da fr. 5 a 9/10 di fino. La conferenza si è d = Fazi «questione. aston inte voti È Mstriletil vederli 
3 :Pa6se,) Ber th (Spin i- | Dure occupata del modo di giuguere ad un rigul- , Devo ed Ossamo così che esso la scioglie; no « Faccio i più ardenti Voti per la liberazione fas) 
bia meno di tre o qua di Uilo piaci Sepino gole set L'Assessore ff. di Sindacò Rom A s della: Germania, Ja distruzione del giogo prus- Eni 
rette con centri diversi, È noto altresì COME,‘ mazione’ del sistema monetario nal'smio DOC TIO Sott. A, BauestRa; i ben N i questa approvazione così | siano, e la restaurazione della dinastia guelfa, i î tr 
ciò bastando; lo-stesso Consiglio, inter- | .; vpi $ calorosa:si raffredda allorchè si passa a giu- naro: È d 
so id Far citate basi si proceda, per quanto possibile, me- {| — pori ; b Le notizie di Spagna.sono oggi molto scarse, rà 
pretando i voti delle, popolazioni, profondeva | diante trattati. » Gieare. il: dacceto di. proroga, del: Corpo legista | La Esperanza del 13 luglio annunzia che Ja | fatta ; 
mezzi ed attivava pratiche sin dal 1864 Der | La conferenza erà appena chiusa; che l'Austria N OTIZI E ESTE R E tivo. Come lo apiiamo fallo notare ieri, il | sera prima il conte di Reus (Prim) diede un fai 
aversi studi ©, progetti. d'una linea ferrovia- | espresse il desiderio di entrare nella via propasta, e malcontento contro quel decrelo è quasi ‘uni- | gtan'’faticHetto Ai difettori dei giornali libe t 
ria che, proseguendo la Nazionale, mettesse | già nel.luglio 1867 veniva elaborato in Parigi da rap- versale, ma giova osservare che l Imperatore | piji È questa’ la prima ‘volta che i Tull 
fine a Licata, stringendo così quattro provit- | presentanti della Francia e dell’Ausiria un progetto non ignorando questo fatto cerca tulti i modi dente’ del: Consiglio: riusi î VA PI f ci 
cie in comune attività: Catania, Siracusa, | di trattato ner dre a questa l'adesione all'unione |" 1a crisi ministeriale continuà in Francia, | Per abbreviare la proroga; ulmeno ciò risulta rappresentanti della un ron sr ‘iper 
n È i pi metaria del 1867, in quanto riguarda le monete nice separa saiaa cuni dei io di tutti i giornali che siamo E dodica 1573: Gli marchi 
Caltenissetta, Girgenti. Ed a premio d’incorag- | 2° SETA igu ed aî giornali di Parigi mon par vero di po- | dal linguaggio va AofficERRI rettori. del  Cascabel } È sedira 
giamento a "quella Società che ne avesse as- agio agli Stati dell Unione har Aevera ee tersi dilianito colla ga di Sileisseni abituati sd pira CREDO: Pm dei SIAE scusati di ce n pic day pera ne E io: 
sunta'la concessione; offriva la-cospicua:somma | 1 reistivi passi partirono dal governo francese, che |ilftiBginari. Le liste si seguono e:mon si ras: | >. Gl'irlandesi continuano nel loro deplorabile |‘ ;verso corrispondenze dicono che a Madrid Covoni 
di due milioni (oltre (i premi particolari da | è specialmente incaricato di dirigere i negoziati per | somigliano, ed in tale confusione, anzichè ri- | Sistema di SOLA cea Nuovi torbidi | {ig aver luogo prossimamente una riunione signore 
vari comuni stabiliti, che press’a poco toccano | 1° Unione; ma l'indecisione di questo governo circa | ferirle, è miglior cosa attendere che il telegrafo ebbero luogo i 14 a Belfast. Fufono dai È. repubblicani. Questo partito si agiterebli pene 
un terzo milione) nell’ ordinaria seduta del | l’unico piede monetario gli ha sinora impedito di | ci annunzi i veri nomi dei nuovi consiglieri | ©2t0 le scuole cattoliche. Una fra esse fu in- | rioito în questo. momento | & questi pas, ì teriilila 
passato novembre, ed a proposito di un pro- { dar seguito alla cosa. Invece di spingere sollecita- dell’imperatore Napoleone. Ci limiterem> sol- | tieramente distrutta. La polizia fu accolta a denti prevedono. possibile che, prima di giun: P st Pio 
getto ferroviario Guerra. | — sal acceltazione ce) TO LÌ il | tasto a riprodurre le varie notizie della France «ii ca diga sla disordini. Gli | BETe 24 una forma stabile ita Spa erro 
+ * occasione chi la Casa | 8 francese incaricò una Commissione di con- le ch d icine' ai' di: i nche a Lurgan vi furono disordìni. Gli ASA 3 A Do, 
Digi Pranto, isdn dy e Ni st tinuare gli- studii già incominciati sulla quistione soia sg Rc ani Para i dar) ‘ofangisti distrussero 16 case cattoliche. I gior- | 8°? Passi per la repubblica. ; di que 
cc ra ia Le ariostae Ù pei del piede monetario nell'aspetto degli: interessi fg # Splica & e piva jalo | tali aigiufigono ‘però! che ordinò fu sin La situazione, dice. un giornale monarchico in una 
Unita a diverse a ame: » | francesi. Z « Noi crediamo che isì isteriale o © | di Madrid, è sempre molto tesa:tanto nel cam lascine 
presentava un progetto finanziario, facendosi |‘ Trianig l'Austria, che aveva bisogdo di miglio- | tocchi al suo termine. È certo che i signori | 'PAmbe Raeate neealità EE dalla forza. politico, quanto a campo finanziario. Si a ag 
accettatrice di un prestito provinciale 0 con- |'rare il suo sistema finanziario, stàncavasi di ‘aspet- Forcade de La Roquette, Magne, il maresciallo | - In un giornale clericale di Vienna, il Volk- | sicura auzi che il signor Ardanaz, ministro versale 
sorziale per quarantequattro milioni allo scopo tare, e risolvevasi di procedere da:sò, presentando | Niel e l'ammiraglio Rigault de Genouilly en- | sfreund e precisamente in una sua corrispou- | delle finanz , avrebbe l'intenzione di operare merosi 
di costruire quella linea secondo gli studi ai Consigli delle due metà dell'impero un progetto | treranno nella combinazione che si sta elabo- | deaza da Roma troviamo il seguente para- f î cambiamenti i più rad:cali nel suo ‘mite di cui 
Guerra, le ansiè ed i desideri sì sorto maggior- | di legge, la di cui accettazione avrebbe per con- | rando in questo momento. È grafv: Sìero e di rovesciare interametite l'operato del 
mentè eccitati, e si fa a gara perio per- enni ia "rape rp n « Si designa il sig. de Parieu per la pre- { . «Il 28 dello scorso mese un prelato stra- | sigaor Figuerola. Oggi 
chè si possano convertire. in fatto le aspira- | Monetario, 7 8 n ce ro | sidenza del Consiglio di Stato. niero osò, in un udienza, diri ] Sant Mancano aff.tto le notizie da Cuba. Il Ti iva) 
È Yasi esposto nelle basi state adottato dalla Confe lio di Sì ; v » dirigere al Santo ancano aff.tto le notizie da Cuba. Il Times vivera 
zioni. > Spata - | tenza del 1867, Secondo GR sistema, l'univà | € Due portafogli, dei cinque che rimangono | Pailre una domandi sopra l'apertura del Con: | consiglia la Spagna di vendere |’ isola ,, dopo dell'oni 
La Camera di commercio di Siracusa, cui | rronetaria austriaca sarebbe il fiorinò austriaco | liberi, saranno affidati a deputati della mag- | cilio. Sua Santità rispose : « Sì prepara tutto | averla però sottoposia ad un plebiscito. letterar 
l'operazione: finanziaria fa. indiritta ,. si fece d'oro con 9,10 di fino e del valore-di fr. 2 50; | Gioranza ; citansi già i nomi dei signeri : Bus- | « per questa apertura; ma Dio solo può sa- tragedi: 
premura di riunire i notabili della città, di- | ma tion si conierebbero monete da un fiormo, | son-Billault e Nogent Saint Laurens, «pere se essa non sarà aggiornata da- qualche Ri bi i; Fr È 
scusse in massima, il progetto, elica = bene mallanio di I; ed R fiorini, vale a dire NI 10 ‘ hag altri tre sarebbero riserbati ai depu- | « caso improvviso. » gno, er 
Commissione che seriamente me studiasse la | e franchi, alle quali se ne aggiungerebbero | tati del terzo partito. Ai li di Vi 1 li A TI UFFICI ALI guo,, GI 
che È " Ù Rica i È È (ODICE, ù da Brin 5 il mari 
base e la possibile attuazione, ed ottenne dal | altre di 10 fiorini, cioè franchi 28, lo che fu rac- € Assicurasi che il principe La Tour d’Au- | ja 07 S'ornali SMOLIAnO 
sig. prefetto comm. Solinas (che' alacremente | ©Omandato anche della Conferenza del 1867 per vergne prenderà il portafoglio degli affari esteri. Smieoris 3 e; ; "baro 
&- P 
spinge ed’ avvalora' tutto‘ che sa d’ immeglia- | 2*Volare all'Ioghilterra l’entrata nell'Unione. « Il signor Segris fu chiamato oggi dall’iti- à «Un talferuglio avvenuto nella Josefsiadi { La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente 
pia © Ù WET » + & iti P generò in un sanguinoso conflitto. I tumul- | contiene: La D 
mento e' benessere reale alla provincia ammi- Sarebbe deplorevole lasciare che ì Austria pro- | peratore a Saint Cloud. generi RO A : - 
nistrata) una' convocazione consorziale dei sin- Sea PE pra riamenta, Der Tbede ciò Lora € Si accerta che il signor Rovher accetla | MANti Se inte Pri La trup 41. Un KR. decreto del 2 giugno, con il pubblic 
daci, per riferir loro_il. proprio operato e der | SetUnione in ant CA pesi sn Tiglio in | 12 presidenza del Senato; che gli fu'offeria ri- log pn PIO dai î QD id st | quale il Comizio agrario del circondario di delle 9 
mano a qualche cosa di sonerdlo; 4 congranio Parigì, per deliberare sul progetto di'convenziorie | Pe!utamente dell’imperatore. (Notiamo, a que- = ica ea de hgra toi s8 tai Castroreale, provincia di Messina, è legalmente | pa Ne x 
fu riunito e la maggior parte dei Municipi vi: |. monetaria fatta coll'Austria' nel 1867. Il Consiglio | St0 proposito, che la: Liberté, oltrechè confer- | £ sis È OUStI GA CTIBSlO costituito ed è ricofiosciuto ‘come’ stabilimento | cal 
fu rappresentata. La Comimissione aveva riget- | federale ba risposto di essere disposto a farsi ca mare questa notizia, aggiunge che il signor AL) IR sula cado nella stazione ferro- | di’ pubblica utilità , e quindi com ente’ mòi | sand 
tato' il‘ progetto Fairbain per molte assennate | presontare in questa Conferenza; ma ha mandato | Rouher prenderebse per segretario particolare | viaria di Ronits. anch (ore 10 è 45 rale. può acquistare ;. ricevere’, possedere! ed | saggio | 
ragioni, e principalmente per quella di non | innanzi due riserve, quali sono: che: 10 si.appro-\| il signor Garcin, redattore della France). i lia a quiete. Il pomerio | alienare’, secondo la legge. civile, qualunque quella ] 
potere la provincia" ‘sobbarcarsi. alla propria | fitti di questa Conferenza per occuparsi anche di | « Parlasi del sig. Delangle per Ja redazione ella città è chiuso di fuori; alcune vie sono | sorta di beni. ; l’egress 
esclusiva ingerenza nella: costruzione della fer- Altre, quietioni, È, uti e tpihafe, non piano, da della relazione concernente il senatus consulto, ina ig Mancano i particolari. » di Sa R. decreto del 21 giughò, con il il o" 
rovia, ed aversi l’amministrazione.e l'esercizio | ® i 9; i STI Ce- | che dev'essere sottoposto alle deliberazioni del telegrafo ci ha annunziato che monsignor | quale è approvato il regolamento per l’appli Pe 
della stessa Ed appoggiava invece un conito- aerei olbia reali co ssa Senato. Rudiger, vescovo di Linz, ha ricusata la gra- cazione della tassa di' famiglia ‘o di fasti Er P 
progetto formulato da persona pretica di co- | tratta verso la metà di agosto; Li « Fino ad oggi questo compito spettava in sa accordatagli dall’imperatore RA: Dob- Seattle Deputazione provinciale di Gros: VI Fandod 
7 testi «ffàri « di largire, cioè, un sussidio di circostanze analoghe al’ presidente dell’ Alta | biamo completare questa notizia dicendo che | seto. 1 “ 
sei milioni da pagarsi dalla provincia e comuni LA Assemblea, ma si pensa chel signor Rouher, | fu lo stesso prelato che indirizzò, il 13, a] 3. Un R. decreto del 27 giugno, coù il a Si di 
al concessionario della ferrovia: da Siracusa a LA QUESTIONE FRANCOBELGA a motivo della sua situazione particolare e | S. M. una protesta contro la sentenza pronun- | quale è approvato il tracciamento generale | fa quei 
Licata, a strada compita e fra un decennio a della parte ch'egli ebbe nell'ultima crisi, de- | ciata dai giurati , e fu il difensore il ‘quale della strada provinciale! dalla Nazionale LO ACciAte 
rate, purché la strada cominci ad essere co- | | Leggiamo nel Mémorial diplomatique: clinerà l'onore di motivare davanti ‘al Senato!| presentò all'imperatore una domanda di gre- Puglie nel luogo detto i Martiri alla stazione di un g 
struta. nel 1870, passi più vicino che sia pos- Ti doeaidititi “Felativi “albi cm n le recenti misure delle quali il Senatus con- | zia che, come i lettori senno, fu accordata e ferroviaria di Ariano, giusta il: disegno plaui. | faccia qu 
sibile ai centri più popolosi della provincia e Desio Li È pet Api pelli let sulto dev'essere la sanzione suprema. poi rifiutata. Notiamo poi che, secondo.i gior- | metrico annesso al progetto 24 maggio 1869, siamo b 
compiasi im mn dato termine da prefiggersi | stione che fu; per.così dire,:il' nodo ft dificolà, « Il signor di Saint Féreol, capo del gabi- | nali, la sentenza dei giurati produsse nella | visto dal ministro dei lavori pubblici. anche n 
nell'atto di concessione » , e ciò: oltre a poche | ;} diriuo, cioè, acquistato dalla Francia di traver- | Netto del sig. di La Valette, è nominato mi-'|'Popolazione di Linz viva soddisfazione. 4 Un R. decreto del 27 giugno, che' ap: RI 
condizioni: di poco momesito. — Il Congresso | sare col proprio materiale la linea delle strade | nistro plenipotenziario a Copenaghen. Troviamo nella Gazzetla del Nord la seguente | PîOVa il tracciamento! generale della strada un lette, 
dei rappreseutanti i vari Municipi assistiti dalla | ferrate belghe. Questa stipulazione equivale al | « Non si è ancora deciso nulla circa la pro- |-notizia : bere detta dei: Ciardelli in proviricia di NP 1spor 
Deputazione provinciale, conveniva nei sensi | chiudere alla. Prussia l'ingresso da quella. parte, | roga del Corpo legislativo « Un i i È ‘enevento; in conformità del progetto 28: fel» ato per 
(pr È vi PI È | ù 5 accordo reciproco dei tre Stati tede- ; 7 3 progetto 28 ; 
della Commissione della Camera di commercio, | in caso di guerra con la Francia. Failla Questa questione verrà decisa dai nuovi | schi del O = ni Piena REI i braio 4869, visto dal ministro dei lavori pub- Vano. g 
dichiarava non conveniente il progetto finan: Liancordo su questo pio fra il gabi- | ministri. dovere seguire immediatàmenite quello riguar: blici. Muniti 
i i ribii, i È retto di Parigi-e quello di Brussellè non fi ) ;, ; she g CEINERI RITO” n i 
7 se Faîrbain, fa t. n ii Gdl si neo Vhs apra rara Se « Il Giornale ufficiale passa definitivamente! l'dante la proprietà federale. Trattasi di fare | . È 4 dei, decreto del 4 luglio, com il quale À Ani, 
‘ormava un Me e tag Carisordio'legatd | BUsio: rifiutbssa! di fare; quesia. concessione, ma | di! ministero di Stato al' ministero dell’interno. |-partecipare' gli altri Siati tedeschi del Sud agli » fra 1 permanenti! d” amministrazione per | delle Teo 
tiene si. dg lestsadagi ssi temeva di destare le suscettività della Prussia e di | | € Due ministeri. sono soppressi : quello di |-oneri: per il mantenimento: della fortezia di | 12 ©® » centrale: in: Firenze: ov per la. Cassa Ci n Î 
cdrobbtipitario i A cpr dI ji |\irarsi fors'anche addosso lo osservazioni delle altre | Stato e quello della Casa. dell’ imperatore e | Rastadt,, oneri che fino ad ora pesarono esclu-.| SPeciale dei depositi e, prestiti in Torino song sta stito 
i sei. milioni, egualmente: tra i. comuni sui cri | pstsnzò che guarehtitono la neutralità: del'sub ter: | delle belle arti, le di cui attribuzioni saranno | sivamente sul granducato di Baden, Se questo | riComposti nel modo seguente : iero 
d lazione; territorio e ; i inéi nari ; 5 L i Invigila 
teri della Viale Rep prat rbt | Maria I commissari belgi ialisionatio pet una're: | l'ipartite fra i ministeri dell’interno e dei la- | fatto avtenissé, il Badèn prenderebbe certi Ù Cassa centralé in Firenze Î rt arl 
spesa; e caduno si rire | ‘ | dazione concisa; sommaria. del protocollo finale; | vori pubblici! » imipegii verso il' Wirtemberg e la Buviera, |. Per il'iinistero dente piatizo : | gua 
Lt us) hi a narra eGo, DEALOCO o LIA, È È aaa Ap na 
Ltd aagigi a corni Ì Pi fia A gn] Abbiamo fatto cenno ieri dell’ impressione Esso + Mappe ce a pren + è Sino ee comandi cha de 
cologianne iainiti lun vocilnè contestazioni: Fuquesto l'inito cui |, Prodotta dalle riforme imperiali sul giorn.);- | dere lu sua” purté: mic sjesè necessarie per jani SETE igli *C tenessan 
E an ‘ parlarono pofeoshi:giornali; gione ali | smo inglese. L’ adesione chie esse sicol 19 |iil mantenimento della fortezza bavarese di Ger- Pigna Spi: pecorino Ala Ct coli gp, 
cia, e.come-anche a questò di sei-milioni sj ‘ Ultimo momento i negoziati stavano. per essere {in Inghiltertà' può dirsî ‘generale. Agli'estiiti | Mersheim, che è posta non lungi dalla fron- | scotti colim.! Pibtto ;° ispeltorò "generale! nél'iii- monte, 1} 
acconcino volenterosi pnt facciano: pali; Mterrotti. gi ; ‘ché abbiattv:\pubblicati ieri vogliamo aggim: | tiera badese. Esso 5° inibégnérebbe pure, ma | nistero delle finanze; .. che quell 
o er ona Pal". Uno" déi' delegati béigi parti’ il 2 del' corrente gerne altri due. Il primo è del Timés : *iidi’ la+ cosa! presenta‘ maggione' difficoltti, a | Cantoni cav. Carlo, capo di divisione id. che gi 
ERRSP: Du ; mese: per Bruelle! per ‘sottoporre;lo' stato: delle |... &.Le.riforme; dicetil grande orgatto ‘della |'Cntribuire eventualmente alle spèse per Pere- | | Per il ministero dell'interno : or 
Da ogni parte ne giungea.lo.stremo. ‘.0ose all'apprezzamento «del proprio. governo, Egli cily, non sono altra cosa che jì dn io del | 2i0n6 della fortezza che il, Wurtemberg vuole |«  Gemelli' cav. Giovanni; capo di divisione riel mi- Rico 
9; Si. costrutrià1 { ritornò tosto a Parigi, latore d'un doppio progelto » Fai 290 SPEEGIRIO:6e: | costrurre. fra Kehl-ed Ulma er. coprire le [iuistero dell'interno ; |... , Iticevià 
Ma: che, però? S une la strada? Iò | di redazione, di cui era autorizzato a lasciar Ja | BOVerno costituzionale e responsabile in Fran | role della parte superiore dslla Prize le l'° Cardon cav. Felice,;id. id, è Stenogi 
nonne ho la. fiducia si perchè non credo ché scelta al governo francese, dichiararidusi anche | CÎ2. Sarà da incolpare la Camera stessa se |.5 ni P TO SARA a Nera. » |- Pet il ministèro dei lavori pubblici”: Paravia e 
sì.troverà, una Società concessionaria che, (uori | pronto a firmarli entrambi. per terminare la que- | questo risultato non sì otterrà, è l’attitu: | Scrivono da Darmstadl alla Gazzetta di Fran |: Zanotti commi. Marcello, capo: di divisione’ nel Un ann 
ll'comado sistema delle garanzie, ma solo con‘ stione. La Commissione mista si riunì il 6 corr., dine che essa ha recentemente assunto fa'éòn: | coforte : iministero dei lavori pubbiici; in. riposo; .! ; CAPO della 
un premiò, sia pure gresso, voglià spentteré e firmò i due progetti di redazione. iu: | COLITE le più grandi speranze. Noi possiamo | « La nostra secondà' Camera si è testà îl- |. Lapi cav. Camillo, ispettore’ del genio civile, in Subalpina, 
trenta milioni , quanti” se ne presumotio: per ; Non arnie dà perl una questione di | felicitare calorosamente (we mag: worimly: con: |‘lustrata con'un voto che mon mancherà di ot- | 1!P950- ; alla Fran, 
la costruzione in' parola;, avuto riguardo'a) forma, scegliere l'uno o l'altro dei duò' progetti di | gratulate): il partito costituzionale della legisla- |«tenere una giusta: rinomanza. L’ ordine del sin ifssa speciale in Torinio è capo dei 
prezzo, attuale | del. denaro , alla lunghezza in do aerentati. Ero na "bale ses ira tura francese della abilità ‘che lia spiegata e |, giorno recava. la discussione di un progetto |'' Pe" Îl ministero delle; finanze : o dei deputi 
470 chilometri.,,;ai pochi: lavori. d’arteneces- sio amari: ul tar "dell'imperas del successo luminoso che ha ottenuto. » di legge inteso a ristabilire la pena del ba- iu Pemnaetorita baia: Lorenzo, direttore superiore Alla sua n 
sari per. gl sgecidenti. focali doeli è zioni tore a Si-Cloud sî decise‘ per quello ‘testè pubbli. | Il Daily News si esprime nel modo se. | Stone nel Codice penalè militare. Questo pro- |. pa Rin (ant egli 
pimenti di non molta profondità; cato: dal Journal Officiel. guente : | getto, modellato sulla legge prussiaza, otterme | granziario fa Torino Duesto sui 


\adispenga 


% * È Di LN a O NI ORA di Ea Prandi "000 edîre | favore. Una viva discussione si è impegnata so- |' Crosa È apo di divisi “mini selttello s 
dico:che;, soil governo ‘noni.civmette: mino Nell'Jtalia Militare del 17 corfente si legge: | nell'ordine, nella libertà ed in tatto ni pra questo argomento. Malgrado l’energica 0p- |'stero dar e an sean e Seconda ed 
pesnzio; lub:cè aMipoloa gain famerichiomon fi i ni popolazione napoletana che con | PÒ assicurare la.soddisfazione e la prosperità | Posizione di vari membri, la Camera non volle |>: Pel'iministero di arpa pubblici : tenuto, 
spende GAMBA: ia l’alti +, tanto interesse si Trnizio per i soldati sorpresi di una nazione, moi ; accettiamo il Messaggio che le istituzioni dell’ Assia rimanessero ad- | Melchioni cav. Gandensio, capo, di divisione 

«perchè il governo, che. con l’ultima, cir: malore mettre riedevano dalla marcis<manovra |:dell'imperatore; nel. senso nel quale fu com: dietro, ed essa votò quindi’ l'importazione’ del | ministero dei lavori pubblici, ia riposo. si gi Stamane 
colare del ministro, Mordini di Oolra COSÌ * fata nella pianura de” Bagrioli;-vi fe chi" vollerap: |:PFeSO dai deputati che lo hadno acclattato.. ‘bastone prussisno nel' granducato: 6. Nomine e promozioni nell'Ordine, equi (= nici in. 
bene inchinevole ATE o pro Lena profitiare dell'occasione per inveire: controril go- | | € Ne risulta'che gli Stati costituzionali del- © N corrispondente del figlio! sopracitato ha, stre” dei SS. Malrizio e Lazzaro. i Provi ato 
pubbliche municipi e- province , ma verno e per subornare i soldati. Insinnazioni sov- | l’ Europa possono salutare ‘il riforno délla secondo noi, dimenticato il meglio ; doveva | 7. Nomine € disposizioni nell'ufficialità' dele — va di si 


a sè la costruzione di questa linea, compren- 


versive ed eccitamenti sleali venivano fatti ad alcuni 


Francia nelle loro file ed essi vedranno in 


dirci quali argomenti i paladini del bastone 


l’esercito. 
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8. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministero dell’interno. 

9. Disposizioni nel personale dell’ Ordine 
giudiziario, + 
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CRONACA DI FIRENZE 


Ina delle più importanti opere che il Mu- 
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nicipio fiorentino si accinge a condurre.in he- 
giorno, per nefizio di questa città, è senza dubbio il-Mer- 
bssinna svi, cato, e noi facciamo voti perchè riesca quale | 
ti i Uratori il bisogno e il decoro richiedono. Ne fu com- | 

Je armi i inesso il disegno all’architetto Mengoni e sap- 

luogi + dll piamo che questi ha condotto-a termineil suo 

lava l'en lavoro. Non sarebbe bene che tanto questo di- 
la Polizia l segno , come quegli altri che per lo stesso 0g- 

getto fossero presentati, venissero esposti al 
pubblico per qualche giorno, prima che il Con- 

l'udienza de siglio ‘municipale deliberi sulla scelta ? È 
thetto a E ciò diciamo, non già pel desiderio di pro- 
egli 2Pplaug luogare ancora per del tempo una discussione 

does che già troppo a lunga è durata, ma- perchè 
ile grida tutti gli artisti, i quali ebbero un’ idea su 

a libe Va questo argomento, siano almeno confortati dal 
Fubo vederla discussa dal pubblico prima che sia 
dala pe presa la grave deliberazione. In otto o- dieti 

Guelfa, giorni d'esposizione il Corpo municipale avrà 
molto scarse, data questa soddisfazione agli architetti ed 
unzia che h avrà potuto raccogliere l'impressione genérale 

im) diede m fatta dai vari disegni e decidersi alla’ definitiva 
giornali lib. sentenza. 
he un i e 
è sua cla Tuita Firenze fu ieri commiossa dal doloroso 
dica; i di fitto avvenuto alle Cascine. I cavalli. della 
Idad si soy marchesa Niccolini; vinta la mano' al cocchiere, 
quell'onore, si diressero con gran faria verso il piazzone 
‘che a Midii e rovesciarono a terra il marchese Alessandro 
ha riunim Covoni che quivi stava conversando con alcune 
sî vagitenetà signore e non giunse in tempo a ripararsi. Il 
ati jo marchese Covoni riportò parecchie lesioni alle 
> ipsa tempia; al braccio destro , al petto e quasi 

no, lu Ste istantaneamente cessava di vivere. I cavalli 
Re ì me tardarono ad essere fermati e la vittima 
; di questo sgraziato accidente venne trasportata 

> corpi: in una stanza al pian terreno del palazzo delle 

sario SE Cascine. L’estinto ion aveva che 45 anni e 

» ed la sua morte ha destato un sentimento di uni- 

»_ nistro versale compianto , non solamente fra i nù- 
di operin merosi parenti ed amici, ma in tutto il paese 
Ellipcitvai di cui godeva la simpatia e la stima. 

- Oggi (47) nelle ore pomeridiane cessava di 
Cuba. Il Tina vivera Laura Beatrice Oliva-Mancini, moglie 
LI isola » dop dell'onorevole P..S. Mancini, è nota al mondo 
ebiscito. letterario per molte belle poesie e per la sua 

hai tragedia Ines di Castro. 
Fu donna ammirabile per cuore e per inge 
I AL gno, era ancora giovane, e lascia nel dolore 
i il marito, una numerosa famiglia, e quanti 
ebbero il bene di avvicinarla. 
47 correo dt i 
si La Direzione delle RR. Gallerie fa noto al 

2 cà pubblico che. a cominciare da giovedì 22 a 
rmilario È tatto lunedì 26 del corrente la R. Galleria 
lì è Jegslmente delle Statue e degli Uffizi sarà chiusa per la 
de atsbitimenti consueta pulitura geueraie. In pari tempo re- 


stando impedito per la stessa: ragione il pas- 
saggio che unisce la Galleria medesima con 
quella Palatina, quest’ultima avrà l’ingresso e 
l’egresso dalla Piazza Pitti, i 

Sarà poi egualmente chiusa dal 27 a tutto 
il 30 del corrente la Galleria Palatina; si 
potrà però accedere al passaggio suddetto pas- 
sando da quella delle Statue. 
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Si direbbe che il caldo ha risvegliato l’estro 
di quei tali che imbrattano volontieri quattro 
facciate di carta e poi le mandano al cronista 
di un giornale affinchè, com’essi dicono, ne 
faccia quel conto che crede. Da alcuni giorni: 
siamo bersagliati da sìffatte lettere, e cantiamo 
anche noi come Figaro : « Uno‘alla volta, per 
carità! » Oggi, per esempio, abbiamo ricevuto 
un letterone contro i cani vaganti. Il'rostro 
corrispondente ci serive ancora tutto spaven- 
tato per l’incontro di tre cani che passeggia- 
vano gravemente in via Cavour e che non erano 
muniti di collare nè di museruola ; insomma, 
tre cani repubblicani che non riconoscevano. 
l'autorità di alcun padrone e s’infischiavano 
delle leggi e dei regolamenti municipali. 

Ci rallegriamo col corrispondente che non 
sia stato divorato, ed invitiamo il Municipio ad 


Riceviamo la seconda edizione’ del' Maiale 
di Stenografia di Maurizio Silvin. (Presso G. B. 
Paravia e Comp.) IlSilvin, morto or fa. poco più 
d’urî anno, in età ancor fresca, era, da prima, 
capo della stenografia francese , nella, Camera 
subalpina. Succeduta l'annessione della Savoia 


a capo della stenografia nella Camera ital.ana 
dei deputati. Abbiamo reso omaggio anche noi 
alla sua memoria ed ora è inutile il ripetere 
quant’ egli fosse valente, nell’arte stei ca. 
Questo suo Mantiale è utilissimb; per nd! 
indispensabile, a tutti coloro. che si. dedicano 
a quello studio, é l’essersenè' giù fatta una 
seconda ediziohe dimostra E plela in Cui è 
fe BIEN 

tt, $ 
Stamane, domenica 48. luglio ;nella sala 
Sbolci in Borgo S. Croce, n°.6,;gliallievi: del 
R. Istituto musicale di Firenze, daranno; una 
prova di studio, 


tenuto. tar 


nr] 


alla Francia, egli rimase in Italia-e-fu posto-|- 


Gli attori ed alcuni della gratuita scuola di 
recitazione diretti dal prof. Stefano Fioretti, 
questa sera f8 luglio alle ore 8 4j2, nel tea- 
tro dell’Accademia filedrammatica dei Fidenti, 
eseguiranno il 9° esperimento ordinario. Verrà 
fappreseritata la commedia in 5 atti di Ottavio 
Feuillet: Montioya l’egoista. 


Bollettino metereologico del dì AT luglio 
ad un'ora pomeridiana. 
Regna il bel tempo nella Penisola. Hl baro- 
metro è scesd di 2 a 3 mm. nel Nord; do- 
mina il maestrallo, e il mare è calmo, Nel- 


Ovest d'Europa il barometro si è abbassato ! 


di 5 mm. ce anche né centro abbassa, 
Tempo vasiebile. 


Nella giornata del 16 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 33,5 e la minima di + 19,0. 


eos 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il giorno 15 del corrente 
mesè fu aperto a Soveria Mannelli (provincia. 
di Catanzaro) ed a S. Giuliano (Bagni, pro- 
vincia di Pisa) un ufficio telegrafico al servi- 
zio del governo e dei privati, con orario di 
giorno limitato. 


— L’Esercito del 17 annunzia che una nota 
ministeriale abolisce i picozzini da fanteria an- 
che presso il corpo zappatori del genio. 

Il comando della brigata Ancona, da Catan- 
zaro fu temporaneamente trasferto a Reggio in 
Calabria. 

Il 43° fanteria da Solmona venne. trasferto 
a Firenze. 

Il reggimento cavalleggieri di Lodi, da Vi- 
cenza fu trasferto a Bologna. 


— AI) Italia Militare del AT scrivono che 


nella notte dal 12 al 13 corrente i bersaglieri ; 


del distaccamento di Taverna catturarono il 
brigante Vincenzo Esposito, disertore dell’eser- 
cito, già condannato dal tribunale di Firenze, 
e di recente evaso dalle carceri. 


— Alla Gazzetta di Genova del 16 scrivono 
in data del 15 dalla Spezia: 


lavori dell’arsenale sono spinti alacre- 
mente. È ferma intenzione del ministro della 
Marina che la sede del primo dipartimento 
marittimo abbia a trasferirsi in questo golfo 
al più presto possibile. 

Si assicura che il comando del corpo fan- 
teria marina e la Direzione di artiglieria do- 
vranno trasportar quà le loro tende fin dal 
prossimo mese di agosto. 

Il personale sì militare che amministrativo 
va giornalmente aumentando in ragione del 
movimento e del lavoro che si sviluppa. 

La squadra è di prossima partenza ed at- 
teride la piro-fregata Principe Umberto per 
mettere alla vela. 

S. A. R. il vice-ammiraglio duca d’Aosta 
non partirà pel momento. Pare debba raggiun- 
gere la squadra a Siracusa, che per quella 
volta si assicura , essere diretta con istruzioni 
di navigare a vela per un periodo non minore 
di 20 giorni. La squadra per ora si compone 
delle seguenti navi : 

Corazzate Roma, Messina e Varese. Navì miste 
Principe Umberto ed avviso Vedetta. 

— leri a sera, scrive il Commercio di Ge- 
nova del 16, gli allievi del R. Collegio di 
Genova e. di Napoli presero imbarco sopra un 
regio legno per recarsi ad eseguire due mesi 
di esercitazioni navali. Il legno in discorso 
è la pirofregata Principe Umberto. 


— leri, scrive il Dovere di Genova del 16, 
veniva sequestrato il nostro giornale, ed il 
gerente era arrestato e tradotto nelle carceri 
di Sant'Anna, di dove continuerà ancora a 
firmare il Dovere. 

— AI Movimento di Genova del 16 scrivono 
che, in Pedemonte, comune di Serra-Riccò , 
la sera del 9 ebbe luogo un triste fatto. 

Un giovane di quel paese erasi innamorato 


‘d’ una zitella ; figlia di certo Meiana, conta- 


dino oriesto, agiato, suomator d’ organo, vete- 
rinario, ecc., & avea trovato modo di trescare 
più d’una volta con essolei. La giovani rimase 


call’amo; evaltora vil padre suo la ritirò in una 


casa: L'amante finse di andars ne via dal 
paese, € infatti anidò in Sardegna, ma non 
"istette molto a tornare. Saputo del tuogo dove 
la giovane era stata ricoverata,, vi aridò, e sa- 
bito sera, 9 corrente, si trovava con lei. Il 


| padre della giovane, venuto in cognizione del 


fatto, volò presso la figlia. per farle cambiare 


abitazione, ma il furibondo amante di lei, che | 
maî non svea potuto avere il consenso di spo- | 


lsarla ;-lo' prese a coltellate , ia. segnito delle 
quali, domenica mattina' morì. La giustizia è 
sulle tracce dell’omicida. 
— Sappiamo , scrive il Conte Cavour del 
46, che lo stato di salute di S. A. R. la prin- 
Vcipessa Mari: va migliorando ogni di più, e 
siamo pur lieti di anmunziare ehe l'A: S., de- 
siderosa «di contribuire al maggior bene dello 
spedale di S, Andrea alla Spezia, ha. genero 
«samente donsto ta notevole somma di se mila 
liré, acciccchè venga alzato di un piano l'an- 
Izidettospetlle. 
— Ci-gode» pur l'animo di sapere che la prin- 
‘cipessa- Maria ha ofàméto si fccciano in suo 
nonne parcelle elargizioni ai più bisognosi 
istituti. di Torino. n 
-— La Gazzeita Piemontese 
scrive: È 
Sulla via che, dalla Crocetta tende a Torino, 


di Torino del 16 


| si rinvenne stamane, ai primi albori del gior- 
i no, il cadavere di un giovane elegantemente 
vestito. L’arma omicida gli stava al fianco ed 
era un grosso bastone che portava i segni dei 
colpi e le macchie del sangue della vittima. 
L’ucciso aveva il cranio spaccato , l'assassino 
‘ aggiustò bene il suo colpo. Erano pure in 
terra alcune piccole chiavi e tre soldi, per cui 
| sì può credere che il povero ucciso sia stato 
! prima derubato che assassinato. Verso le ‘tre 
‘ antimeridiane un giardiniere d'una casa pro- 
pinqua udi delle alte grida, poscia dei fiochi 
| lamenti: erano gli ultimi saluti che il disgra- 
| ziato mandava alla terra. £ 
Presso il cadavere si rinvenne purè un cap- 
| pello dimenticato dall'assassino o dagli assas- 
| sini nell’affaccendarsi per la fuga. La Giustizia 
{ ha ora tanti dati che bastano per iscoprire 
{ non un solo malfattore, ma un reggimento di 
banditi: sappia quindi confidar alla vendetta 
delle leggi questi turbatori della pubblica si- 
curezza, questi disonoranti il paese in cui vi- 


“| vono. 


| La Gazzetta di Torino aggiunge chie l’uc- 
ciso fu riconosciuto per un tale Michelangelo 
{ Saccoccia di Gaeta, uffiziale del 23° reggi- 
| mento fanteria, in aspettativa. 


— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 
| 16 telegrafano da Mondovi: 

Questo Consiglio comunale essendosi adu- 
nato per prendere ad esame la progettata fer- 
rovia Savona-Torino , votò un sussidio di 
mezzo milione di lire per la varisnte che deve 
fare capo alla città nostra. ; 
-— A Viarigi, scrive lo Staffile di Casale 
| Monferrato del 15, una donna di circa qua- | 
rant’anni fu strangolata e sotterrata nella can- | 
| tina della propria casa. La giustizia, infor- 
mata dell'assenza della disgraziata; procedette 
I con alacrità; e dopo una minuta perquisizione 
nella casa, vi rinvenne il cadavere sotterrato. 
{ Si arrestò digià un nipote della uccisa che 
abitava con lei. Costui non è ancora ventenne, | 
e si pretende sia stato spinto all’orribile fatto 
{ perchè Îa zia era avara anzichenò e non vo- 
{ leva che il nipote scialacquasse. Il giorno 12 
| corrente fu sul luogo il procuratore del Re di 
Casale. 

— Si assicura, scrive la Lombardia del 16, 
i.che la Giuata municipale abbia ricevuta una 
nota dal ministro dell’interno relativamente 
{ alla quistione dello scioglimento della nostra 
i guardia nazionale. 

In quella nota il ministro scrive che per 
quanto riconosca gravi le ragioni che deci- 
| sero la Giunta a chiedere tale misura, pure la | 
prossimità della attuazione della nuova legge per | 
{ P’organamento e pel servizio della guardia na- 
zionalè lo consiglia ad adottare una misura di 
sosta, la quale permetta, occorrendo, un nuovo 
| appello al patriottismo della nostra ciltadinanza. 
{Il ministro conchiude dicendo alla Giunta 
| che egli fa calcolo sui sentimenti patriottici 
| del Municipio, e della popolazione di Milano. 


{ — Ieri, scrive la Lombardia del 46, c’è | 
| stato un grave parapiglia tra due comitive di | 
| giovani, che in vetture scoperte si recavano a | 
diporto fuori di città, verso il Morivione. Esse 
eransi sfidate a chi prima giungesse, ma sul 
luogo del giudizio, sorse questione sulla com- 
petenza dei giudici. 
Dalle parole si passò ai fatti ed una terri- | 
bile zuffa s'impegnò fra tre individui da una 
! parie e cinque dall’altra. Uno dei tre trasse 
di tasca un coltello e menò colpi disperati, 
ferendo gravemente tre degli avversari, certi 
Antonio Ferrario, d'anni 19, meccanico, Luigi 
Fontana, d’anni 25, calzolaio, e Ghezzi Enrico, 
d’anni 21, commerciante. 

Il feritore, che ci sì dice essere certo Bian- 
chi Aristide, di soli 47 anni, prese quindi la 
via dei campi, e sinora non si ebbe alcuna 
! notizia di lui. 
| — (i scrivono da Camerino il 13 corrente: 
Sabato scorso l’on. comm. Domenico Berti, 
| presidente del Consiglio superiore per l’istru- 
| zione tecnica, visitò la scuola speciale d’agro- 
nomia di questa città, e manifestamente restò 
soddisfatio del molto valore degl’ insegnanti , 
della bravura e della disciplina de’ giovani 
studiosi, e dello zelo del Municipio, tutt’ in- 
‘ elinato a soddisfare un utile desiderio dell’o- 
| norevole Berti. Il quale, a rendere maggior-- 
mente profittevole questa scuola’ d’ agronomia 
vorrebbe che, senza uscire dalle cose attinenti 
all’ agricoltura , essa vi si allargasse oltre i 
termini assegnati ad un istituto meramente 
professionale. 

L’on. Berti vide ancora ed ammirò tutti 
gli altri istituti d’ inseghamento dalle scuole 
elementari fino. all’ Università, e nella breve 
dimora in Camerino ricevette dai cittadini 
molti ségnî di quell’ affertuosa stia che’ sî 
deve ad un uvmo di tanta eccellenza. È 

— Oggi, scrive il Piccolo Giornale di Na- 
| polî del 145, a bordo della nuve Principe 
‘Amedeo sino giunti molti allievi d-lla R. mi- 
litare Accademia. Agli esami, su 77 esami 
nandi ne furono-rimandati 38, dei quali 18 
napoletani su 30 ch’erano gli esaminandi delle 
nostre provincie. Bisogua dire che, o gli esami 
sono troppo difficili, o che ai giovani tieséé 
troppo difficile lo studiare. 

= N Giornale di Napoli del 45 annunzia 
chie, il 24 corrente, sararinò iuviuti a’ rîspet-. 
tivi dipartimenti moritumi i coscritti della 
leva di mare. 

— AI Pungolo di Nupoli del 15 telegrafano 
dalla Calabria ché. | uccisore del. f«migerato 
brigante Domenico Palma vomasi Pietro Li- 
praadi, ed è un, guardiano del barone. Gu- 
zolini. - 

— leri, scrive la Gazzetta di Palermo del 
44, davanti all’ autorità giudiziaria costitui» 


vasi volontariamente Mariano De Misa da Mon- © 
telepre, colpito da mandato di cattura, per- 
chè imputato di avere, nei primi giorni del 
corrente mese, uccisi a Montelepre il padre 
ed il figlio Purpura. 

— Alla Luce di Palermo del 44 scrivono 
da Marsala: 

La mattina del 5 corrente queste fattorie di 
vin Ingham e Florio chiusero lasciando ia 
sciopero piti di 600 operéi — Causa n?è una © 
quistione insorta tra le case Ingham è Florio 
ed i novelli sub-appaltatori del dazio consumo 
— L’autorità politica locale spiegò uno zelo 
immenso accompagnato da prudenza, fece ve- 
nire rinforsi di truppa da Trapani, e seppe 
mostrare tanta fermezza, da persuadere gli 
operai a non. turbare ordine pubblico che 
fin'oggi 8 luglio non è stato menomamente 
minacciato — Se da un lato deploriamo gli 
effetti della vertenza, dall’altro dobbiamo costa- 
tare l’intelligente operosità di questo delegato 
sig, Imbornone che ha saputo mantenere l'ot- 
dine, senza nuocere ad alcuno. 

— Al Diritto del 47 scrivono da Roma il 
15 che, due giorni prima, in Rocca di Papa, 
fu eseguita la sentenza capitale  pronunziatà * 
contro Francesco Martini, calzolaio, di anni 25, i 
di quel paese; imputato -d’ omicidio. politico, 
commesso neli’ottobre 1867. 


i 


La Camera dei lordi discuterà martedì gli 
emendamenti della Camera' déi comuni. 

Vienna, 47. — Il Vaterland dice che, in se- 
guito alle informazioni prese, può dichiarare 
priva di fondamento la voce cliè il vescovo di 
Linz abbia ricusato-il perdono concessogli dal- 
1’ imperatore. 

Vienna; 17. — L'imperatore ha ricevuto le 
delegazioni austriaca ed uugherese. Sua, Mae- 
Stù rispose'ai discorsi dei due presidenti, espri- 
mendo 1s' speranza ché Ie delegazioni, merceo 
un’ azione ariionica, ingiandiraino, la, ripute- 
zione della monarchia, consolideranno la pub- 
blica fiducia e faranno prosperare: gl’ interessi 
dellé popolazioni. 

Londra, 17. — Camera dei comuni, — Di- 
sraeli ed altri accusano Bright di avere mi- 
nacciato di sciogliere Ja Camera: dei comuni 
qualora essa adottaste gli emendamenti intro- 
dotti dalla. Camera dei lordi al bill sulla 
Chiesa d'Irlanda, Bright confuta quest’accusa. 
Dopo una viva discussione, la Camera nominò 
un Comitato coll’ incarico di espotte i motivi 
del rigetto degli emendamenti della Camera 
dei lordi. Fanno. parte di questo Comitato 
Gladstone , Lowe, Cardwell, Bright & For- 
tesclle. 


BORSA DI PARIGI. 


Pafigi, 17 luglio 
Amenità. — Talleyrand aveva pur ra- | ì 16 17 
gione di dare ogni mattinà ne’ suoi ricevi- | deda francese 3%. 71.75 | 71.80 
menti la precedenza val cuoco su tutti i mini. BG fitti UA Most 55 15 85 por 
stri ed ambasciatori delle potenza estere. C'è | — » d in contanti PE A oa 
da scommettere chè se quel fimoso' diploma- | Sconto Rendita itallina. . | — — | —— 
fico francese fosse ancora in vita ed al mini. ji VALORI DIVERSI | 
stero, non si lascerebbe scappare per tutto l'ora. perravie Lombard ;-Venele . I vas = | sar — 
del mondo un cuoco. della forza di quello del Obbligaz: > » 253 — | 248 50 
restaurant Biffi nella Galleria Vittorio Ema- Ferrovie Romade . Du 23 
nuele in Milano. Alta mattina lo ammetterebbe Obbligàz. o... +... 41801 = |130.50 
prima ancora del Nunzio pontificio e del rap- Snvnatitorio Fgpazele Pena et 
presentate la Repubblica di S. Marino. è Obbligaz. Ferrov, Meridionali | 16 — | 165 — 
Il cuoco meneghino ha inventato una nuova Cambio sull'Italia . ins: B18| dI 
pietanza intitolata : Plicco Lobbia. i Co MpbiaTe {oneste ce pe] Ti mò = 
È il Plicco Lobbin un gran foglio di carta Lioni È a 638 — | 637 — 


oleosa ripiegato in forma di busta da lettera, | 
servito tiepido e fumante su d'un piatto, e: 
che, aperto, rivela egli avidi sensi dei rifucil- | 
lantisi una costolettina di anitra (canard) guar- 
nita di minuzie e granelli ; 

Questi piatti, direbbe ua giornalista non 
hanno bisogno di commenti, si commentano' | 
da sè. 

Notizie sassitarie. — ln data del 1 
la Dora Baltea d'Ivrea scrive : 


5) 


ai 40 anni. Sei giorni fa, in un solo giorno | 
si ebbero tre decessi per tifo, cifra enorme se 
si pensa che Cuceglio è un villaggio di 1000 ‘ 
anime. Per misura igienica, il R. provveditore 
degli studii della provincia ordinò subito Ja | 
chiusura delle scuole. i 

Onore al merito. — Ci scrivono dà | 
Melfi che, avendo quel municipio decretata : 
una medaglia di onore pel dottor, Gennaro 
Araneo, che raccolse e pubblicò Le memorie! 
storiche della città di Melfi, alcuni egregi Mel- 
fitani si sono costituiti in comitato per racco- ; 
gliere e promuovere le offerte mercè le quali 
dev essere coniata Ja medaglia anzidetta, che 
sarà di quel metallo e di quella grandezza che 
consentiranno le offerte largite, e che da una 
parte porterà lo stemma della città di Melfi, 
e dall’alira la leggenda: — AL dottor Gennaro 
Araneo. — Melfi riconoscente. 


San Paolo all Indice. — Il Swi 
Paolo, scritto di recente dal sig. Ernesto Re- 
nan fu condannato e proibito dalla Sacra Con- 
gregazione dell’ Indice, che sottoporrà il suo 
giudizio all'approvazione del Pontefice. 

Speculatori onesti. — I signori Bey- 
fus, creditori del duca di Newcastle; serivono 
al Times di Londra del 14, per dichiarare del 
tuito falsa ed insussistente l’accusa formulaia 
contro di essi al Tribunale dei fallimenti — 
davanti al quale fu tradotto l’infelice duca, 
— e secondo la quale, essi gli facevano pagare 
il 60 per cento d'interesse sul debito che, in 
momento nefasto, contrasse con loro. 

Gli onestissimi siguori Beyfus protestano al- 
tamente, dichiarando che, tut’ al più, il loro | 
profitto era del 30 per cento. 


Diseaco: BuerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 16. — Sedici sergenti ed ufficiali 
di questa guarnigione furono: arrestati sotto 
l'accusa di appartenere ad una cospirazione 
carlista. Essi fureno trovati iu possesso di | 
brevetti firmati da doù Carlos. sd 

Madrid, 16. — Le Cortes hannoaggiornaio | 
le sedute al 1° ottobre. 

Ì 


— Parigi, 46. — Il Public assicura che il 
nuovo gabinetto sarà costituito, 


stizias La Tour, d'Auvergns. agli affaritesteri; | 
Magiié alle finanze; Leroux all’ agricoltura.; 
Gressiét' ai lavori. pubblici; Rigault sala. ma- 


(| fina; Nel alla. guerra; Ì 


Le informazioni «degli altri gioragli» non 
fanno però presentire una-prossima formazione ; 
del' gabinetto. dirai 

Parigi, 16. — Nella causa della, Società. 
Immobiliare , il Tribunale ha dichiarato re- 
sponsabili gli amministratori. Gliazionisti s, 
ranno risarciti. <p Si 
Vienna, 16. — Cambio su Londra 124 705 
Londra, 47. — La Camerà dei comuni. r 
spinse ancora un emendaniento introdolto, dalla 

Camera dei lordi rel bill sulla, Chiesa. d' Ir 

landa. Pane 


| Obb.SS- FF.L-V. Italia coute. 


Forcade all’ interno 5; Duvei gier lalla giu IH ì 


fm 
È 


“’AmENn*Nazionite (ote'8 1/2 


Vienna, 17 
Cambio su Londra 3 


Consolidati inglesi 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. 


Giovanni RoMBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 177 luglio 


5 oh. Ol —=d — 
| la? F + FC. Le 56.854. 56-80 
10085 S0 d. 3570 
1. 80/20 d. 80/10 
, — —d. 8£80 
Az. Regia coint. Ta- 
bacchi,. carta. i FC. 1. 651 — d., 649 — 
È ODbI. 6°%o Regia Ta- 
bacchî, carta + FC. I. ti3 — di 42 — 
Az. Barica naz. Tosc. 
1° genn. 1869, N.1. 1759 — d, — — 
Az. Bacca naz. Regno 
a’ It. 1° geun. 1869. &. 1. 1970 — d. 1960 — 
Obbl. SS. FP. Rom. Ck —d. — — 
Az. SS: FF. Livorn. NI. ——d. 210 — 
ObbI. 3 9[o delle sud. C. 1. 169 — d. 168 — 
Az. SS. FF. Meridion. FC. 1. 31614 d. 81536 
| Obbl. 3'opydelle dette TC. 1. 17112 d. 171 — 
Obb). deman. 3:°[o in 
serie complele . . FU, 1. 440 — d. 438 — 
Obbl. ins non comp. FC). — — d. — 
Obbl. SS:FF. Vittorio 
Emanuete , ci Ll = d. 
Impr. comun: Napoli 
in oro (insottoser.) N... — — d, .— — 
5=opo it. in pico. pezzi N.l. 5725d,. — — 
3 «po id. ià,-. ..._ NL. 8623d. —— 
Tmpr. naz. pice: pezzi N. l, 81 Td — — 
Naovo impr. Città di * 
. Firenze, oro, sott. N.l. 208 —d. — — 
Obbl. fond. del Monte 
dei Paschi 5 op N. 1. 85 — d — — 
Napoleoni d'oro . . C.1. 2037 d. 20 35- 


Prezzi Jaili del 5 °[o 56 85 - 82 12-80 fe. 
Borsa di Genova del 16: luglio. 


Ulti cor. Cor. pr. 
"5 °[ Refdila italiana . cont 5670 56.50 
O » » fim. 5675 3065 
» in piccole partite co. — — — — — 
» Mambro 18681. . co. —— — — 
Banca d’Italia... f.m. 1989 — 196 
Cred. mob..i è Ribr-Samii 
Az. ferrovie Mi ali f. m. ——. 8a 
Obblig. Beni Demaniali con, _— — 436 — 
iù Borsa di Milano del 16 luglio. 
n Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 .\. | }}: ——  — — 
» » 5%o è —— 5685 
5 1999 —  —— 


Az. panne Nazioagie vi 
Td. Str. ferr. Meridionali. 


»; ©. Meridionali . 


» Beni demaniali . . 188—. i 
ds Mili Ai stendi +00. 438,50 i 
» Città di Milano 1860... 8025. — — 


Borsà di Torino del 16 luglio. 
Corso legale 56 75 cda 

anca Nazionale ©. d. m. in e. 1966 6967 
"Pezza d'oro da fr. 20 da L. 20 61 a 20 62. 


LI 


TEATRI-DEI, 18 LUGLIO» 


Rucio PoLifazia Fiorentino (alle or8 7) — 
iper Oria e la Comare. — Ballo: 
0. 


Teatro PainciPE Umgento (alle di@ 7 12) — 

Commedia: Suor Jeresa.— Ballo: Brahma. 
ARENA "GoLDoNI (alle vre 7). — Commedia: 
‘aiNoni si'sa. = Ballo 1 sogno di Vittorina. 
"— Commedia : 


. PRIVILEGIATA 


ACQUA DI ANATERINA ! 
PI PER LA BOCCA 
patentata dall'America e dall' Inghil- 


terra del dott. J. G. POPP pra- 
tico dentista. gr 


facilmente mandano Sugue contro la 
cui vi une la PL 
muco, Viene impe - 
© zione del tartaro dei denti, agisce nella 
bocca in modo rinfrescante , ristabilisce 
il gusto, e toglie quindi radicalmente il 
cattivo odore proveniente ddi denti po- 
pi o guasti, dii cibi Da dalle paro 
iccome quest’acqua non intacca i denti, 
è nè esercita nessuna azione corrosiva su 
di essi o sulle della bocca, così 
essa sesve eccellentemente per lavarla, 
e ne mantiene tutte le parti in piena 
L salule e freschezza fino alla iaia. 
Certifipati di distinte autorità mediche 
«ne riconobbero l’innocuità e l'utilità, ed 
essa viene ordinata da molti rinomati 
medici — Franchi 2 50 la boccetta. 


| pei denti. 
! PIOMBATURA "gusta 
piombatura consiste in una polvere ed 
un liquore, che si adoperano per riem- È 
pire denti bucati e per dar loro la pri-_ 
mitiva forma cosi porre un limite alla 
dilatazione dalla carie progrediente. Con 
essa s’ impedisce lo accumularsi nella 
cavità degli avanzi dei cibi, della saliva 
e di altri umori, nonchè Ja cariszione 
della massa ossea €no al uervo dentale, 
donde risulta il dolor di dente. Fr. 5 25. 


PASTA ANATERINA 


per i denti. Questa pasta. chejnon 
contiene niente di nocivo per Ja salute, 
è anzi eccellente per il mantenimento 
della pulitezza dèi denti. I principii mi+ 
merali che la compono, agiscono sopra 

denti senza guastarli, e î suoî principii 
organici, nel mentre che netiano, vivi- 


La sorgente 


Stato. 


Toledo, N. 255. 


di CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella 0 di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
prescritta per una malattia è di grande vantaggio, può esser dannosa per un’altra, Ragione per cui fa d’uopo indicare il 
nome della sorgente. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Med 

Menoninata Grande Grille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco, Mauterive e quella 
Celestims alle malattie dei reni e della vescica. — Hiopital alle malattie dello stomaco. 


Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Riarsigila, 37 franchi. 


Pastiglie digestive di Vichy 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed il controllo dello Stato. 
È un dolce di un gusto piacevole, che facilita l’.azione delle acque minerali, ristora gli stomuchi pigri neutralizzandone 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle 
concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico del C'ostrolio dello 


fn Marsiglia. 9, rue Paradis (Prancia) 
Depositi in Halia. In Geneva, Tornaghi e Filippone, salita de'Capuccini, n. 29; in Firenze, 


A. Daute Ferroni, via Cavour, 27; ia Torino, A, Rocca, via Po, 47; in Elvormo, Boirivant, Piazza d'Armi; in 
Siena, dal signor Giovanni Tinoli; in Arezzo, signor Ceccherelli ; m Cesena, signor Tornaghi; Wemezia, Poz 
‘ zetto Pietro, ponte di Baretteri; Millamo, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Ereseta, Vincenzo Rodolfi; 
Napolî, sig. Manificat, vico 2, S. Giacomo, N. 


Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario. d 
mettere al servizio delle persone che non possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi simile 
‘nt utti i paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le. î ‘ s’inviano 
in bottiglie, ma per 1 bagni bisognava sestituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
uali l'acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la GARANZIA ED IL CONTROLLO DEL 
OVERNO FRANGESE per comporne deì bagni, i quali, combinati con l’uso dell'acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto la 


direzione di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 


ue per bevere s’inviano 


Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25 


LE PERSONE 


ledicina. 


Rrezzo, fr. 1, 2e 5. la scalocia, 


alla farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, n. 17, e presso la Ditta 


8; signori Loffr e Roufl strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 


ficano e rinfrescano le i interiori 
della bocca per mezzo dell'etere che vi 
si trova aggregato. Questi principii non 


soltanto impediscono la gromma di at- 


Por informazioni scrivere all’Amministrazione generato dello Stabilimento di Vichy, 


22, Boulevard Montmartre è Paris. 


ticcarsi ai denti col distraggere per 
tempo la materia viscosa che la pro- 

A duce, ma essi contribibniscono in modo 
non meno efficace alla conservazione risi 
denti e della loro bianchezza. 


Modo di servirsene 


Pigliate una spazzola da desti piut- 
tosto duretta, bagnatela e impregnatela 
di questa pista — Fraachi 2 50. 


POLVERE VECETALE 


per i denti. Pulisce i denti in modo 
che coll’ uso giornaliero non solo si al- 
lontona l’incomodo tartaro dei denti, ma 
anche la vernice dei denti giornalmente 
acquista di bianchezza e delicatezza, e 
col sno amabile aroma converte il più: 
ingrato odore in piacevole. Franchi 1 60. 


Daresiti: Firenze, presso la. Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Fat- 
macia L. F. Pieri, via Condotta ; F. Com- 
paire, AL Reeno DI FLorA; via Torna- 
buoni, n. 20. Torino, Agenzia D. Mondo. 
Genova, farmacia Bruzza. Milano, far- 
macia Moja; C. Sieber e Comp. Ancona, 
Quirino Brugia. Brescia, farmacia Gi- 
rardi. Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
macia Omeopatica. Venezia, farmacie | agiscono in 6 od $ ore. 
Zamiprroni; Botner; Ponci ; Rossi. da 
Udine, rarmacia Filipuzi. Padova, far-| La Carta di? 
macia Damiani, Pordenone Ubi 
foviglia. Roma, farmacia lina 
Trieste, /armacia Serravallo: Sinigallia, 
farmacia Belfanti. Como, drogheria Pa- 
gliardi. Bologna,, Stabrlis 
©. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, farmacia Grecchi. Verona, far- 
macia Frinzi. Mantova, farmacia Car- 
nevavali. Treviso, farmacia Zannini. bespe, 
—@‘©=@@=»—_ 


SPIRITISHR  CHASTIRN 
OU REVELATION DE LA REVELATION 
Les quatre Evangiles suivis des com- 


riscontrate. 


mapdements expliques en ésprit et en Signoribi e Mori. 

vérité par les. Evangelistes assistis des ORE IIS SRERG RITA, 300108 
apòtres. Mojse, recueillis et. mis en ordre 

ar J, B. Roustaing avocat à la Court DELL’ USO 


impériale de Bordedux, ancien bàtommier. 


RESI noe si IGIENICO E MEDICO 


L. 10 5 

S'adresser à l’Emporio librario de A. 
Dante Ferroni, rue Panzani, 18, 1 lorence. 
Avec l’augment de 30 C.me on l’envoie 


DEI 


l’etranger les frais de poste en Plus.‘ 


ISTITUTO-CONVITTO 
MEIL 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via S. Egidio, num. 12. 
Si preparano i giovani alle Università, 

alle le Accademie ed èi Collegi mili- 
tari, R. Scuola di marina éd agli Isti- 
tuti tecnici. 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ‘ed al Commercio; 

L'annua retta che i eonvittori dovranno 
corrispondere, acari anticipatamente e 
per trimestre, è stabilita come appresso 

1è, 2 e 3 cl. elementari L. 800 

1%, 22 e 9» cl. tecniche » 90 

1°, 2% e 32 cl, ginnasiali » 900 

de e 5 ci dd 


TRATTATO POPOLARE 


4 


IN FIRENZ 


NB. Si spedisce gratis il programma. 
Trattato della guarigione facile è sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirsi da se st: 
Prezzo dell’opera L. 0 75 — Si in Provincia contro ' 


Ferroni, via Panzani, o. 18. 


di partenza si 
PER CAU SA affitta un quar- 
tiera di 6 stanze in Via S. Pao'o n. 2 
presso la Piazza dell’Indipendenza in Fi- 


renze. — Dirigersi ivi al 1. piane. 


STABILIMENTI TREMALI 
G. B. MEGGIORATO 


ABANO presso PADOVA 

Riaperti anche quest'anno con tutto lo 
occorrente pei Bagni e Fanghi Termali, } 
trattamenti come di metodo a prezzi mo- 
dici; servizio alla stazione di Abano di 
Omnibus e Cittadine; corrispondenza epi- 
stolare e telegrafica; pregasi dirigere le 
commissioni in Abano e saranno tosto 


Vescicanti d’Albespeyres 


Si applicano come lo; Sparadrappo] e 


lbespeyres 
è 
mantiene in’ seguito da sè una su purs- 
zione abbondante e regolare, senza lasciar 
odore nè dolore. Questi preparati hanno 
chimico di | 8Pprovazione delle sommità mediche, dei 
professori, direttori degli ospedali, del Con- 
Siglio di sanità, ecc. Se ne potrà evitare la 
contraffazione, esigendo il nome di AI- 
espeyres su ciascun vescicante e fo- 
«|.glio di carta. Presso l’inventore a Parigi e 
nelle principali farmacie d’Italia si tro- 
Vano pure le Capsule Raquin. Deposito 
presso D. Mondo in Torino, via dello 
Ospedale, n. 5; in Firenze alle farmacie 


BAGNI SEMPLICI R DI MARR 
fanco et raccomendé par la pote. Pout | DELLA CURA IDROPATIOA 


del prof. ERASMO WILSON sull’igiene 
della pelle nei suoi rapporti colla salute. 
Edizione italiana con figure intercalate 
| nel testo, condotta sulla quinta inglese ed 
annotata dal dottor. AgosiNno BERTANI. 
Un vol. di pag. 344, lire 3 50 


Vendesi in Milano all'Agenzia d'An- 
nunzi e Commissioni della PenseveRANZA, 
Via Pasquirolo, 12, e si spedisce franco 
dietro domanda col relativo importo. 


si vende lo 
stabile, via 
Romana, N°'33; con ampio forno, gran- 
diosa bottega accreditata, e quattre piani 
superiori corredato di masserizie, arnesi, 
macchine per la fabbricazione e rivendita 
i liceali rei di 6 paste. Per le trattative diri- 
Classi liceali, da convenirsi. | eiagn fm Rua Mt riale ino 


spedisce dia postale di 
L. 0 86 — A Firenze Libreria Bettini è presso |’ Emporio Librarin di 4. Dania 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 
DIGEST RS'PEPOTI MILITARI 


IN RILANO 


Si aprirà al 15. del p. v. ottobre, condotto dai Professori del Collegio Militare; 
Aimo, Allasia, Branca, Faruffini, Marzorati, Piermartini* Pozzi, Ravasio e dall'E- 
cenomo Priotti, — S'ammettono Convittori ed Esterni. — I giovani che non volessero 
preseguire la carriera delle armi verranno avviati agli studî tecnici. — Per le inscri: 


zioni e per le informazioni rrvolgoisi el Direttore del Cenvitto ‘Giovanni Amo Corso 
S. Gelso, 30 


i CIOCCOLATTE OSMAZOMICO 


PREMIATO CON MEDAGLIA E PRIVILEGIATO. 
DELLA DITTA FIL. ONGARATO E C. DI VENEZIA 


Si usa come il cioccolatte comune, è utile ai convalescentI, alle persone grarili, ed 
a quelli di età avanzata, ©nserva sempre grato odore e sapore, e la forza risto- 
rativa e nutrienta del brodo. 


Viene molto raccomandato ai, viaggiatori come sostituto al brodo stesso. 
Prezzo L. 2 60 la libbra 
Il cioccolatie al lichen, giova nelle sofferenze di petto, negli attacchi tracheali 
tossi secche ed in tutti i casi ove si preferisce il lichene, 
Prezzo L. 2 20 la libbra 
Deposito generale per tutta Ja Toscana, alla farmacia Manzoni, piazza S. Am- 
brogio, n. A Firenze. 
«NB. Si spedisce dovunque (ove vi è strada ferrata diretta) contro vaglia 


postale relativo. — Il trasporto a carico del committente. 
(Dici si o: 
| DIGESTIONE staz E REGOLARE | 


COLLE 
Pastiglie di coca al sotlonitrato di Bismuto 


Questi due rimedi uniti con studiata proporzione forniscono un farmaco di 
un'azione sicura e pronta nelle difficili digestioni, gastricismo, nelle debolezze, 
languorî e crampi dello stomaco, nella nausea, vomiti cronici e nei dolori in-' 
testinali. — Sono aggradeyoli e vengono sopportate da qualunque persona di 
Stomaco, il più ‘deligato. Prezzo L. f 5® la scatola con istruzione. — Prepara- 
zione e Deposito Generale in Padova nella Farmacia Cornelio — Ven- 
dita all'ingrosso in.Milano, all’ègenzia Mnnzoni e ©. via della Sala, 
10, Venezia, Ponci; Treviso , Millioni; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi: Ro- 
vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; Udine, Filipuzzi; Firenze Pieri o' 

(feti Pisa, Carrai, Rossini €.; Genova Majon; Bologna Bonavia e nele primarie 


fmacie d’Italia. 
% 


seta 


| ————__-—mccrre S 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 


particolare di vitto. Dell'impurità del s 
croniche, fiori bianchi, ulceri, CIR 

spina dorsale, perniciosi e tristi el 
mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie 


sollerico, amaro, ton 
gestive distraggendo i germi venefici. Lire d coll’opuscolo 1868. 


sommamente tonico, stimelante ed appetitivo, senza alcun danno si ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specie di 
malattie nervose prodotte da frrai abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non ghe per avanzata età, ed eflicace nella sterilità femminile. L. #& colle istruzioni — 
Sesta ione 1868 — L'esperienza di 1$ e più anni, i continui documenti di guarigioni 
in tutte le malattie, îl nessun noeumento alla salute, il non richiedere alcun regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell’ icacia, e 
si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e 
contagiose. x 

Depositi]: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa © Bor fognissanti 
Torino, Bonzani, Taricco, Comolli, Gandolte cia Provvidenza, e B. À. Rossi, DA Nuova, 
Alessandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bo: 
lo; Veratti; io, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Bruzza; Napoli, Scarpiti, via 
Toledo, n. 825, Lonardo e Romano, Toledo, 303; Cagliari, Daga, ed ìn tutte le farma- 
cie estere e Nazionali — Con vaglia postale franco si spedisce — Leggansi i docu- 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacologica Fioresmtisse tiene aperte le sottoscrizioni 
tor l’importazione di seme originario g:apponese annuale, per l'allevamento 
870, fine al 20 del corrente lugli 

Dirigersi in Firenze alla Sede della Società Via S. Spirito 31 — e dai 
signori Forti e Guadagni Croce rossa, N° 11. 


PATIRE ROILI 


. presso CASCIANA nel Comune: di Lari 
(PRovINcIA DI PISA) 


L'efficacia delle acque di questo stabilimento è conosciuta da oltre sei secoli, 
© sempre è stata confermata ‘dall'esperienza. Molti autori ne hanno scritto, tra 
i quali CHIARI e MAZZONI. 

AI vecchio locale è stato sostituito un grandioso edifizio, che sebbene non ul- 
timato, offre sostanziali miglioramenti. 

Il castello del bagno a acqua situato nelle amene colline pisane dista chilo 
metri 1% dalle stazioni ferroviarie di. Pontedera e dell’Acciaiolo per comode 
strade e provvisto di decenti quartieri: affittabili, vi si trova tutto il bisognevole 
per la vita, ed ha uffizio postale. 


FIERA : 


Westré di setà alti e bassi; amegaie di lana da uomo e da donna; | 
calzame da uomo e da donna; ormbrredti da sole da uomo e da donna; — 
sacche da viaggio, chincaglierie, ecc. a prezzi da non temer 
concorrenza. Via Ghibellina, N° 99 — FIRENZE. È 


ALUYNA 


Ti 7» 7/» ama Aa a» 
VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 


Specifico raccomandato perZchi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc. 


Esso?è composto di solesostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri 
liquori di tal genere, per cui gode di tatte le virtù toniche e stomatiche senza 
recare inconvenienti anco alle persone le più delicate. Esso è inoltre un ottimo 
ricostituente nelle convalescenze -di ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti di cui è sicuro pressrvativo col suo uso giornaliero, È pure bibita 
eccellente unita all'acqua pura o acqua.di Seltz, provocando l'appetito, pron 
dendola prima del pasto ed evitando Ja digestione prendendola due ore dopo. 

Sopra ogni boitiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. 


Prezzo : Bottiglia grande L. & — 
idem » 2 50 


| signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettiori avranno uno sconto da 
stabilirsi. Daposito principale in Viareggio alla farmacia al Dante presso l’in- 
ventora. In Firenze presso lo Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Pastic- 
ceria Gilli, via Calzaioli. Caffè Ristoratore dei Risorti, via Cavour, 2. Drogheria 
Piemontese, via Por S. Maria. In Ruvigo, alla Drogheria Pesaro. Badia Polesine 
al caffè di Giuseppe Paparelli. Castelnovo di Garfagnana, farmacia Vanugli. Na- 
oli, Generoso Curato a Toledo, Roma, farmacia Stella e C., Piazza Campo di 
Fiore, Milano, Agenzia Manzoni, via Sala, 10. Torino, Rigois; via Cernaia, 14, 
Genova, farmacia Bruzza. Bologna, farmacia Zarri. Venezia, farmacia Boitner. 


SOCIETÀ RUBATTINO 
SERVIZI POSTALI 


PER LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI 


& (CAGLIARI (toccando a Terranova e Tortoli) proseguendo ogni 15 giorni per Pa- 

£| lermo, ogni martedì alle ore-2 30 pom. 

CAGLIARI e TUNISI (toccando. Cagliari) ogni venerdì alle 10 pom. 

PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alle ore 2 80 pom. È 

BASTIA e PORTOTORRES (toccando l'Isola di Maddalena) ogni domenica alle î 
ore 9 antimeridiane. 

PORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni domenica alle ora 10 ant, 

S. STEFANO (ticcaudo a Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e' Giglio) 
ogni mercoledì alle ore 8 ant, | 

IGENUVA direttamente, egni lunedì, mercoledì, giovedì esabato alle ore 10 pom. | 


Linea di Egitto e delle Indie 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbo-do a Suez), ADEN, | 
BOMBAY, GALLES e CALCUTTA il 2 e 16 d’ogni mese alle 6 pom. Arrivo | 

i 

| 

| 

| 

Ì 

: 


Partenze da Livorno p: 


in Alessandria all’8 e 22 d’ogni mese. 
L’Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per tutti gli ScaLi peLLA Siitky 
mediante trasbordo ad Alessandria. 


Dirigersi in Genova alla DIREZIONE; in Finenze, al-signor CECCONI, Piazzà 
della Signoria ; in Livorno al signor-S. PALAU. 


IMPETIGINI 0 SALSO 


e qualunque ggeeggas la più ribelle, emorroidi, screpolature dei | 
eapezzoli delle mulrici, scotiuture , geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’alrito alle cosce © parti vicine 
-— sono guarite radicalmente con la ef 


POMATA POGGI DI LIONE © 


Prezzo del vaso L. 4 e: con istruzione relativa — Deposito a Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara, 
Caccia farmacista — Milano, Zambeletti , piazza S. Carlo, 5 — Bologna, farmacia 
Zarri, 


INIEZIONE GRASSI | 


LANTIGONORROICA E PRESERVATIVA | 


La sola che guarisce prontamente e radicalmente Je BLENNORAGIE recenti e cro- 
niche (GOCCIETTE) LEUCOREE (FIORI BIANCHI) senza lasciare pericolose conse- 
guenze per l'uso essendo per la maggior parte composta di sostanze balsamiche, ve- 
getali e perfettamente scevra di preparati d’argento e di mercurio. ‘ 


Viene preparata in Brescia dal chimico farmacista A. GRASSI e.si vende L. 3 la 
bottiglia con istruzione, 


Deposito in Firenze: Alla Farmacia Reale Italiana al Duomo, e presso Ja Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


ELVEZIAI 
Compagnia d’ Assicurazioni . Generali 
IN SAN GALLO (Svizzera) 
SICURTÀ MARITTIME, FLUVIALI TERRESTRI 


CAPITALE 5 MILIONI DI FRANCHI 


Autorizzata con R. Decreto 14 ottobre 1868 RE, : 
Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzò Uguccioni, n. 6, 7 
presso la -Ditta Giacomo Federer. 


Tip. dell’Oruiona diretta da C* Carbone. 
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